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Il € Libro Gialto ,, su Fashoda 


TI riassanto che ci ha dato ieri il telegrafo 
dei documenti del Libro Giallo francese relativi 
Sila questione di Fashoda e dell'Alto Nilo, rende 

le di formarsi un'idea chiara dal punto di 

ila Francia nella vertenza di Fashoda; i 

uti messi a confronto con quelli del Libro 
glese del 9 sorr., dimostrano chiara 
in che consistono le divergenze tra l'In- 
rancia, e d'altra parte come que- 

possimo appianare e la que- 

olvere, con soddisfazione delle 


possi 


Mitarti mentrre nel Libro Azzuoro e nella prima 

1 L e la questione teo- 

Re dei diritti dell'Inghilterra sn tatti i terri- 

turi gii sottomessi al Califfo, e quindi su Fasho- 

sulla provincia equatoriale di Bahr-el--sha- 

liritti che la Francia contesta perchè Fa- 

i fu ocenpata dalla. spedizione Marchand, 

che gli anglo-egiziani occupassero Kartum 

seconda parte del Libro Giallo il signor 

Dolcassé cangia tattica su questo punto e met- 

te la questione sul terreno pratico, dichiarando 

che i îrancesi non possono lasciare Fashoda pri- 

ma che non sieno delimitati i contini del Congo 

è dell'Ubanghi; e l'ambasciatore francese a Lon- 

dra, de Courcel, dichiara a lord Salisbury che la 
Francia vnole un a > pel Congo. 

Così la question a nei suoi veri termi» 

ni, e dal campo politico, sul quale il governo in- 

Ita dai documenti del Libro 

è principalmente dalla Nota dell’amba- 

lese a Parigi, sir E, Monson, del 18 

e come confermò sir M. 

no recente discorso a North* 

discussione, entra in 


parte 


temiersì, 
X 

Come è generalmente noto, la Francia ha fon- 
dato negli ultimi quindici anni nell’ Africa ccci- 
dentale è centrale un vasto impero coloniale, che 
si estende dalle sponde dell'Atlantico sino al ba- 
cino dell’ Alto Congo. Il tratto sulle coste del- 

antico è interrotto da possedimenti inglesi e 
t delimitati nettamente mediante trattati 
tra i rispettivi ‘overni, ma appunto questo fatto 
indueeva ja Francia nto più che i territori 
francesi nell'interno dell’ Africa occidentale con- 
finano per langhi tratti col deserto di Sahara — 
a cercare degli sbocchi nei grandi fiumi dell' A- 
friea centrale per compensare i difetti della 
delimitazione della costa. 

Con ciò si spiega la tendenza del Governo 
francese di r piede sull’ Alto Nilo, o sul 
Nilo Bianeo, La provincia dell'antico Stato Mah- 
dista di Baln-el-Ghazal — che dopo l'abbandono 
da parte di Emin pascià, al quale era stata af- 
fidata, i francesi riguardavano quale terra. nuf- 
lius - confina dirett secidente col Congo 
francese e ad oriente direttamente col Nilo. Che 
cosa di più ovvio — secondo il punto di vista 
francese — di occupare il più presto possibile 
quella presunta. (erra nullius per arrotondare i 

enti coloniali nell'Africa centrale ? 
) fu organizzata la spedizione Marchand 
stato delle cose è perfettamente ozioso se 
egli seenpato Fashoda sul Nilo Bianco, che 
è il punto dominante di quella regione col con- 
senso del Governo francese o per incarico di 
Liotard. il governatore francese dell’ Alto Uban- 
immediato. La questione e 
ione sia avvenuta in condi- 
ffettiva, come prescri» 
vono i trattati di Berlino » di Bruxelles, e da 
potersi sostenere, ciò che È escluso une 

Me Marchand dispone di forze. mil 

à il sîdav Kitchener gli ha fornito i v 
1 Îl sostentamento dei componenti la mis- 


a poter e: 


ha dichiarato al sirdar Kit- 
chener — secondo il rapporto di qu 
verno inglese del settembre che egli av 
jssato la banziera francese a Fashoda per ordine 
del sno governo; ma Delcassé dichiarava il 7 set- 
tembre a si Monsen. che Marchand era a Y 
sheda soltanto * un emissario della civilizzazio» 
ne è non aveva alcuna missione politica 

x 

Per quanto più tardi Delcassé abbia dic 
to così, tantochè secondo il Libro A. pro come 
secondo îl Giallo, chiedendo lo sgombro di Fa- 
shoda il governo inglese “ chiedeva l'impossibi- 
le . onde l'esigere lo sgombero di Fashoda * e- 
quivaleva ad mu ultimatum , la vertenza del- 
L'Vito Nilo ha avuto sempre "per la Francia, ad 
onta delle apparenze, un carattere essenzial- 
mente economico. 

Ora per ciò che riflette la questione economi- 
ca il governo di Londra è propenso — secondo le 
informazioni da fonte diplomati a lasciare 
alla Francia sul Nilo tutta la libertà che il com- 
mercio francese esige. 

Sir E. Monson dichiarò a Delcassé che se la 
Francia vuole avere uno sbocco sull'Alto Nilo, il 
punto speciale non ha alcuna importanza, Non 
deve essere precisamente Fashoda che può gio- 
vare al governo francese: potendosi _coll'oceupa- 
zione di un'altra località sull'Alto Nilo raggiun- 
gere lo stesso scopo. 

Cià che l'Inghilterra 
versino i suoi scopi politici. 

Nella questione politica l'Inghilterra non può 
cedere, e Lord Salisbury è fermamente deciso a 
sostenere i diritti dell'!.itto, anche perchè, se ce- 
desse, comprometterebbe la posizione dell'Inghil- 
terra în tutta la questione egiziana. 

A 


Invece, nella questione economica, l'Inghilter- 
ra riconosce gli interessi commerciali francesi 
sull'Alto Nilo ed è disposta a concessioni corumer- 
ciuli entro i limiti del possibile, e ad ammettere 
la libertà di navigazione sul Nilo. 

Giò corrisponde alla pelitica inglese, che è stata 
sempre favorevole alla libertà degli scambi ed a 
concessioni per ciò che riflette la libertà della 
navigazione e del commercio. A 

Non temendo la concorrenza, l'Inghilterra è pro- 

nea, anche în questo caso, ad assecondare gli 
interessi commerciali francesi sull’Alto Nilo. 

Colla domanda del governo francese di un ac- 
cesso al Nilo, formulata nel Libro Giallo, la que- 
stione di Fashoda èntrerebbe quindi in una fase, 
nella quale, una volta eliminata la questione dei 
diritti ‘e degli interessi politici dell'Inghilterra 
su tutta la regione che era “ alle dipendenze del 
Caliîo , e quindi quella dei piani politici del- 
l'Inghilterra, non resterebbe che a risolvere la 
questione degli interessi commerciali ed econo- 
mici della Francia sul Nilo. È 

Il governo inglese esige, prima di entrare in 
trattative formali su questo punto, che la Fran- 
cia dia prova di riconoscere quei diritti. inco- 
minciando dallo sgombrare Fashoda, e, per quanto 
la questione sia delicata per l'amor proprio fran- 
cese, la Francia dovrà finire col cedere, se non 
vuol trovarsi di fronte all'eventualità di una guer- 
ra coll'Inghilterra. 


Marchand ste 


ige è che non si attra- 


Politica e Diplomazia 


— Tangeri. — Il Sultano 6 entrato in con- 
valescenza. 
Egli si vede tatti i giorni passeggiare nei 
giardini che circondano il suo 0, 
‘un: procle- 


ni dl Dongo 


— Copenaghen, 24. — L'Imperatrice vedo- 
va di Russia lascierà oggi il Castello di Bern- 
storîî, diretta a l'ietroburgo. 

— La principessa di Galles partirà per l' In- 
ghilterra il 29 0 il 30 corr. 

Belgrado, 24. — Il signor Dragomir Rajo- 
vitch, vice presidente della scupcina, sarà nomi- 
nato probabilmente ministro serbo a° Parigi, po- 
sto rimasto vacante dopo la morte del signor Ga- 
rachanine. 

- Buenos Ayres. — Il ministro argentino 
al Chili ha dato le sne dimissioni. 

— Pa — Il granduca di Assia, che viag- 
gia sotto il nome di barone Endendorf è giunto 
qui diretto a Londra. 

— (S) Bu st, 24 — In occasione delle 
ime elezioni generali comunali, ba avuto 
a Jassy una grande riunione pubblica del 
partito nazionale liberale. alla quale presero par- 
te le delegazioni di tutti i distretti, 
Il Presidente del Consiglio, Sturdza, fece l'e- 
sposizione dell'opera del governo. 

L'Assemblea votò, fra ovazioni, una mozione 
di piena fiducia verso il Presidente del Con- 
siglio 

ae 
Il conte Muraview. 
dai Posolo Romano. 


Vienna, 24, ore 19.20, — Il Pester Lloyd ed 
altri giornali ufficiosi dicono, relativamente al- 
la visita del conte Muraview a Vienna, che essa 
consolida l'accordo tra l'Austria-Ungheri 
Russia, concluso nell'aprile del 1897, per inizia 
tiva della Russia, per le questioni balcanich 

Il conte Muraview si trattorra a Livadia più 
di quanto era stato stabilito, perchè assisterà al 
ricevimento della depatazione che il Sultano in- 
vierà per ossequiare lo Czar. 

Da Livadia il conte Muravew si recherà a Wil 
na ove assisterà alla solenne inaugurazione del 
monumento al suo avolo, che avverrà il 20 no- 
vembre. Quindi ritorno roburgo ed 
merà la direzione del Ministero degli’ esteri. 


(Servizio special 


PARLAMENTI ES 


Le Camere federali Svizzere 

Rerna. 24 — Le Camere federali si sono 
riunite oggi per una bre 

ell: due Camere del Consiglio Nazionale e 

del Consiglio degli Stati i rispettivi presidenti 

ricordano, in principio di sedata, con_ parole di 

vivo rimpianto, l'orribile assassinio dell’impera- 

trice Elisabetta. 

questa commemorazione tutti î consi- 

i si sono alzati in piedi in segno di lutto e 

di simpatia verso la Casa imperiale di Absburgo. 


I Sovrani tedeschi in Oriente 
si a del Pop. io 
0, — L'udienza conce 
dall'Imperatore Gu: monsignor Bonetti 
produce qui cattiva impressione. 
Vienna 24, ore 15.15. — Si ha da Costanti 
nopoli ce la scorta di 600 uomini della Guardia 
po sotto il comando di un aint: el 
rà i Sovrani tedeschi a 
nnta a Giaffa. Il rel di 
pasi è giunto a Beirut per 
izio di sienrezza durante il viag- 
gio dei sovrani. 


— TRILOGIA 


L'accoglienza di Palermo e Trapani ai tre 
Miuistri che si sono recati in Sicilia è sta- 
ta abbastanza lusinghiera, sebbene quella 
parte della deputazione politica, che segue 
l'on. di Rudini, si sia tennta in riserva, co- 
me si astenne dal partecipare al voto del- 
l’ultima sessione sui provvedimenti tempo- 
ranei di pubblica sicurezza. 

arebbe però un errore il dedurre da que- 
sto contegno riservato. che gli amici dell'on. 
Rudinì siano animati da sentimenti e pro- 
positi ostili al gabinetto Pelloux. Bisogna 
tener conto che i ministri, recatisi in Si 
lia, rappresentano una gradazione parlamen- 
tare, che nelle lotte politiche, ed in quelle 
amministrative dell'isola, si è sempre trova- 
ta in lotta cogli amici politici e personali 
dell'on. Rudini. E questo spiega la loro r' 
serva in questa 

Il gruppo dell'on. Rudini, per quanto ci 
risulta, continuerà alla ripresa dei lavori 
parlamentari a mantenersi in un'attitudine 
di aspettativa riservandosi di conformare, 
senza preconcetti, il proprio giudizio al me- 
rito dei progetti e dei provvedimenti che 
saranno presentati al Parlamento. 

‘Tale fu il proposito espresso dall’on. Ru- 
dini, quando si formò il nuovo gabinetto e 
non crediamo, per quanto si riftette all'indi- 
rizzo della politica generale, che vi sia stato 
finora alcun serio motivo per modificarlo. 

Forse la soluzione del problema dei lati- 
fondi in Sicilia, che in mezzo alle fronde 
dell’eloquenza fu il tema principale, e uasi 
unico, affrontato dai due ministri, on. Nasi 
e Fortis, susciterà l'opposizione degli amici 
politici dell'on. Rudini, che în Sicilia rap- 
presentano quasi tutti la grande proprietà, 
ma anche qui si tratta di vedere a quali cri- 
teri positivi sarà informato il progetto, che 
presenterà il Governo, giacchè 1 ministri 
hanno bensì trattato con tinte vive e colo- 
rite il tema del latifondo, ma si sono tenuti 
sulle generali e cioè sui doveri della pro- 
prietà nella società moderna e di fronte alle 
esigenze dei tempi. k 

Ora finchè si viaggia sul treno dei prin- 
cipii e dei criteri generali non vi possono 
essere ostacoli, imperocchè il concetto di 
trasformare il latifondo in guisa da renderlo 
proficuo al maggior numero di lavoratori è 
stato posto in pratica anche in taluni Stati, 
dove il principio della feudalità aveva ra- 
dici ben più profonde che non nel nostro 
paese. 

Gli ostacoli e non lievi si presentano 
quando si deve tradurre in pratica con di- 
sposizioni legislative da concetto. _ 

Lo prova il fatto che lo stesso ministro 
Nasi, parlando del progetto Crispi, che pur 
era il risultato di lunghi studi e nel quale 
si erano condensati altri disegni prece lenti, 
progetto al quale collaborarono uomini com- 
petenti nella materia e conoscitori. del ve- 
ro stato di cose in Sicilia, tra cui l’onor. 
Sciacca della Scala presente al banchetto 
di Palermo, ha dichiarato nettamente che 
quel progetto era suscettibile di notevoli 
correzioni: che val quanto dire truttandosi 
di amici, che bisognava metterlo da parte 


se 


il Parlamento lo accoglierà di buon grado: 
ma la questione economica e tributaria della 
Sicilia non si risolve soltanto colla questio» 
ne del latifondo; uno -dei principali guai 
risiede nel basso estimo della proprietà per 
l'antico catasto, onde i proprietari concor- 
rono meno di tutte le altre classi ai servizi 
pubblici, onde gli aggravi eccessivi sulle 
classi non abbienti. 

Oltre il problema del latifondo, la trilo- 
gia di Palermo non ci offre alcuno argo- 
mento degno di rilievo, tranne le dichiara- 
zioni del Guardasigilli sulla politica eccle- 
siastica, che furono sobrie e molto riserva- 
te, quali richiedeva una materia politica 
così delicata. 


nia in Africa. 

(8) Berlino, 24 — Nell’ odierna seduta del 

glio coloniale, îl presidente Backha ha an- 

no ha progettato una spe 

dizione abbastanza forte nella regione del lago 
Tschad. 


La Ger 


STIRIA 


FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDAN 


Servizio speciate det Pop. Rom. 

Parigi, 24, ore 16.20. — La stampa intera, 
a proposito del Libro giallo, app'ande al lingnag- 
gio di Delcassè dicendolo fiero e perchè estende 
Îa questione a tutto l'Egitto. 

L'Intransigeant lo considera il primo indizio 
dell'alleanza franco-russa. 

Parigi, 24, ore 18,30. — Si spera che la Ca- 
mera darà la precedenza alle interpellanze su 
Fashoda. 

Il Temps e il Journal dis Débats elogiando Del- 
cassé confidano che la Francia otterrà soddi 
zione e che potrà avere il desiderato sbocco snl 
Nilo. 

Berlino, 24, ore 15,10.—Il Noroje Wronja ed 
altri giornali rassi esprimono il desiderio riguar- 
do alla questione di Fashoda che le trattative 
fra i Gabinetti di Londra e di Parigi conducano 
ad un accordo sulla base di un accesso al Nilo 
per la Francia. 

Più di questo la Francia non può ragionevol- 
ments chiedere all' Inghilterra. D'altra parte se 
i possedimenti francesi nell'Africa centrale non 
avessero un accesso al Ni Francia si tro 
vercbbe in uno stato di inferiorità di fronte al- 
l'Inghilterra che si potrebbe impadronire di tutta 
la metà dell'Africa orientale. 

(S) Londra, 21. — I giornali dichiarano che 
il “ Libro Giallo, pubblicato dal governo frane 
cese, non può modificare le risoluzioni di lord 
Salisbury ; e soggiungono che i negoziati fra l’In- 
ghilterra © la lancia sono soltanto possibili do- 
do lo sgombro di Fashoda da parte dei francesi. 

(5) Londra, 24 — E' stato pubblicato un 
nuovo Blue Book contenente un Innzo collognio 
avvenuto il 5 corr. fra lord Salisbury e l' amba- 
sciatore fran Londra De Conrcel nel quale 
venne ripresa da una parte e dall'altra la discus- 
sione degli argomenti già noti pro e contro l'oe- 
copazione di Fashoda. Tl colloquio non condusse 
ad alcuna conclusione. 

(S) Londra, 21 — Le voci sparse circa l'ar- 
mamento di torpediniere e incrocio iliari 
sono smentite. 


Nell’ Estremo Oriente 
@ Parigi, 21 — Si Shanghai: 
Corre voce nei circoli cinesi influenti che l'im- 


peratore sia stato misteriosamente. ass 
ieri. Tale voce non è però confermata. 


Il commercio dell'Italia coll’estero 


Diamo il consueto prospetto del movimento de- 
gli scambi fra l'Italia e l'estero dal 1. gennaio al 
$o settembre, facendolo seguire da brevi con- 
siderazioni. 


Esportazione 
Difterenza 
sul 1897 


Importazione 
Diferenza 
sul 1897 


1898 1998 


Lira Lire 
BUGGAMIT — 10748162 
8 + 1128398 


Lire Lire 
GATTGADI +12005422 


Spiriti li 
si AZ84IG01 — 3186152 GA: 


Coloniali tab 
Prodotti chimici 
medicinali 3 
Colorigeneri per 
tinta e concia 23 
Canapa, lino 
Cotone 
Lana, crinopeli 47607042 
Seta 767583 
Legno e paglia 35068: I * 1498: 
Carta e libri 1AAGTA87 + 11 7957997 + 469584 
Pelli 36684065 — 1477055 1:509090 + 2094010 
Minerali metalli 
loro lavori 
Pietre, terre 
cristalli ecc. 123359 — 
Coreali, farine, A 
paste 314915333 +117959068 73254003 + 2‘ 
Animali e spo. 5 
gliedi animali 75823208 + 2613705 102142828 + 5181664 
Olpetti diversi 19619948 — 359706 19932137 + 1778863 


13152 — 485972 20605909 + Gi 


— 1600077 8839519 — 2478047 
+ 2635109 35621684— 8736003 
+ 8837413. 36160790 + 1408479 
108 + 5352250 
ALA 50699545 


122266592 +14013924 20439425 + 2861 


265892. SIIOLIZI + 5806249 


Totale 387 +86070366 


Poco c'è da aggiungere a quanto abbiamo scrit- 
to, pubblicando 1 risultati a tutto agosto. 

Nel settembre scorso, in confronto allo stesso 
mese 1897 si è verificato un aumento di milioni 
2.7 all'importazione ed oltre 24 all'esportazione. 

‘Quanto alla importazione, l'aumento totale di 
tutti i nove mesi in confronto al corrispondente 

eriodo 1897, che è di 187,406,608, per 117,959,068 
ipende dai grani. — 

‘Per l'esportazione, il cui aumento è stato di 
80,670,366, dipende precipuamente dalla seta trat- 
ta (50,693,545) e dai tessuti di cotone (14,084,798). 


\(——;îireèéèmM iiioinme 


La questione di Candi 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 24, ore 14,10. — Da Atene si an- 
nuncia che i comandanti dei distaccamenti delle 
trappe estere nelle città della costa dell'isola di 
Candia e nei dintorni hanno assunta l’ ammini- 
strazione provvisoria di quei territori. L'alta di- 
rezione di tutta l' amministrazione resta affidata 
per ora agli ammiragli, che formeranno una spe- 
tie di Consiglio di amministrazione. 

Îl Comitato esecutivo cristiano sarà riorganiz- 
zato ed insediato quale organo esecutivo del Con- 
siglio degli ammiragli. 

E che la nomina dell'ex-presidente dell'Assem- 
blea nazionale, dott, Spakanaki, a commissario 
straordinario amministrativo per l' interno del- 
l'isola, sarebbe imminente. 5 

Schakir pascià ha assicurato gli ammiragli che 
le ultime trappe turche lascieranno l'isola il 31 
corrente. SRL 


() Parigi, 24. — Il “ Libro Giallo n su Cre- 
ta termina con la Nota della Trchia, dichiaran- 
te di avere fiducia nelle Lisiera per soddisfare 
il desiderio-del Sultano circa i suoi diritti sul- 
pae di Creta © por sal! gli interessi 


Lavori idraulici. 


E' stata resa di pubblica ragione una nota 
retta dal Ministero dei lavori pubblici ad alcuni 
uffici del genio civile per chiedere notizie w'in- 
dole amministrativa intorno ai lavori idraulici în 
corso di esecuzione. 

Per informazioni assunte possiamo dichiarare 
che quella nota riguarda uno solo dei numerosi 
capitoli del bilancio dei lavori pubblici, ed ha il 
doppio scopo di proporzionare, nello interesse del. 
la sincerità del bilancio, gli impegni finanziari 
all'effettiva eseonzione dei lavori, e ciò anche per 
tenere conto ripetate raccomandazioni della 
Giunta generale del bilancio la quale ha in 
to per far d » tatte le somme che risalte- 
ranno disponibili, dopo la ordinata revisione degli 
impegni, all'appalto di nuovi lavori idraulici di se- 
conda categoria, a cui esclusivamente risce 
Vindagine disposta dal mini 


Il complotto contro l'Imperatore Guglielmo. 


(8) Vienna, 2%. — La Politische Corvespone 
denz annunzia, secondo una lettera dal Cciro, che 
venne scoperto îl prozettato attentato contro 
l'imperatore Guglielmo în seguito ad esser stato 
rinvenuto, nell’abito di un italiano assassinato da 
un francese, un portafoglio contenente lettore 
compromettenti. 

Pe quisitosi ‘quindi l'alloggio dell'assassinato si 
trovò la prova che gli anarchici preparavano un 
attentato contro la vita dell'imperatore; e così si 
riusci ad arrestare tutti i cospiratori. 


Le correnti commerciali in Levante 


Abbiamo riassunto dal diligente rapporto del re- 
gio console a Salonicco, quella parte che riflette i 
nostri rapporti commerciali colla Macedonia, ma vi 
è un punto di particolare importanza sul quale è 
opportuno ritornare, perchè può servire di opportu: 
na nonna ai nostri esportatori. 

Anche in Levante, come abbiamo notato per altri 
paesi, appare una continua sostituzione del movi- 
mento di importazione della merce tedesca, alla mer- 
ce inglese e francese e specialmente alla prima. 

Non sono molti ani l'Inghilterra provvedeva Sa- 
lonieco di tutti gli articoli in ferro ed in metallo, 
come sbarre, tubi, spranghe, ordegni e strumenti per 
l'agricoltura, l'industria ece. 

Ora vengono importati in massima parto dalla 
Germania. 

Nei tessuti di cotone la sostituzione non fa così 
rapida, nè così generale, l' Inghilterra mantenendo 
la specialità di alenni articoli; però perdette molto 
terreno in favore della Germania ed ora incontra un 
serio concorrente nell'Italia che riesce ad offrire 
merse buona ed a buon prezzo, anche in articoli 
molto audanti e lavora hene nel fino & nel mez- 
zo fino. 

Così nelle drapperie la concorrenza austriaca delle 
fabbriche dl Moravia sostitui l'importazione dell'In- 
ghilterra. 

Trent'anni or sono l'importazione degli articoli di 
porcellana e di maiolica era quasi esclusivamente 
inglese, adesso è di altri paesi, fra i quali la Ger- 
manìa occupa mn posto importante. Se si esaminano 
le diverse categorie di merci, in quasi tutte si os- 
serva lo stesso lavoro di sostituzione. Varie furono 
le canse che lo produssero. 

I progressi industriali della Germania, in speciale 
modo dal 1870 in poi, sono noti. I suoi prodotti su- 

mo, in breve tempo, se non nella qualità, nel 
minor costo di produzione e nella apparenza, quelli 
delle nazioni più manifatturiere. 

a ciò non basterebbe a spiegare una trasforma» 
zione così rapida e meravigliosa nella corrente del- 
l'importazione in quei paesi, se altre circostanze non 
vi avessero contribuito. 

Oggi in qualsiasi porto del Levante s'incontrano 
numerose case di commercio tedesche, le quali non 
esisterano un quarto di secolo addietro; e si tro- 
vano associati în ditte francesi, inglesi, italiane, gre- 
che, dei tedeschi che in quell'epoca erano semplici 
impiegati. Il successo è in parte dovato anche alle 
ramificazioni domestiche per cui i diversi membri di 
una stessa famiglia stabiliscono, oltre la casa ma- 
dre in Germania, altrettante case succursali o cor- 
rispondenti in paesi diversi. 

E! usanza di mandare î giovani tedeschi, dopo 
compiti gli studi commerciali, a lavorare all'estero 
presso qualche casa di commercio che faccia buoni 
affari e goda credito, sia pure senza retribuzione. 
E' voce generale che gli impiegati tedeschi di re- 
gola, sono fra i più laboriosi, capaci e modesti nelle 
pretese. 

Vengono quindi ricercati ed accettati facilmente 
ovunque, tanto più che quasi tutti parlano e seri- 
vono diverse lingue. 

AI confronto, l’opera degli inglesi è ben diversa. 
Sarebbe assurdo contestare il genio industriale, com- 
merciale e pratico loro. Ma anche nel commercio 
avvengono modificazioni, trasformazioni radicali 
quanto rapide, e chi vuol andare contro corrente 
farà poca strada in confronto di chi la segue. Gli 

sono conservatori, sono anzi alquanto eselu- 
sivi. Essi avevano veri monopoli commerciali anche 
in Levante, basati sull'enorme sviluppo industriale, 
commerciale e di navigazione superiore a quello di 
qualsiasi altro paese. 

I loro rivali di un quarto di secolo addietro era» 
no i francesi, abituati essi pure a commerciare la 
gamente, a mantenere una certa dignità, un certo 
riserbo nei rapporti fra produttire e negozianti. 
Se coì nogozianti di primaria importanza si usava- 
vo premure, si lasciava che quelli di importanza 
mediocre venissero a cercarvi, a chiedere la vostra 
merce © talora si declinavano ordinazioni se il cre- 
dito non pareva solido, se l'ordinazione era piccola 
e se le referenze non risultavano di prim'ordine. 

I tedeschi hanno mutato questo sistema. Là do- 
ve inglesi e francosi slegnavano di correre essi an- 
darono e offrirono, con stupore di quei piccoli ne- 
gozianti, abituati a poca premura nel soddisfarli. 

Il colossale lavoro d'infiltrazione compiuto dai te- 
deschî non fu imitato dagli inglesi e pochissimo dai 


francesi. = = = — ? 
Gli inglesi, in massima, entrano in case di com: 


mercio inglesi, oppure soci di stranieri; i francesi 
non emigrano, salvo quando la necessità lî spinge. 

Un altro fatto che giovò moltissimo al commer- 
cio tedesco fu il progresso compinto nei mezzi di 
trasporto tanto per via di terra che di mare. La ma- 
rina mercantile tedesca in pochi anni è diventata la 
seconda per numero di piroscafi adibiti a vinggi di 
lungo corso ed ha spinto le linee di navigazione in 
tutti i mari. Anche in Levante stabili linee proprie 
e la più importante è la Deutsche Levant Line che 
tocca anche Salonicco e mette tatti i porti di qual- 
che importanza di quei mari în comunicazione di- 
retta e periodica coi grandi porti della Germania 
del Belgio, Amburgo, Brema, Anversa. 

Gi siamo dilungati nell'esporre la linea di con- 
dotta dei tedeschi, perchè ci pare che date le con° 
dizioni delle nostre industrie, sia quel'a da propor- 
|-re di preferenza per imitazione agli italiani. 


I ministri in Sicilia 


I discorsi dei Ministri 


L'Agenzia Stefani comunica un largo sunto del 
discorsi pronunciati al banchetto del “ Politaama 
Garibaldi , dagli on. Finocchiaro-Aprilo, Nasi e 
Fortis. à 
_Ne riassamiamo, a nostra volta, i punti più sa* 
lientì, i quali hanno tratto al programma legi- 
slativo del governo, nell'ordine politico e nell'or- 
dine economico, omettendo, per ragioni di spazio, 
tutta la parte del loro dite, che 4 0 può parere 
ornamentale. 

Dal discorso dell'on. guardasisilli : 


Le riforme giudiziarie. 
Assicurare nel campo civile o commerciale ui 
rapidamente efficace nell'amminisirazio 
stizia; tutelare nel campo penale più efficacemente i 
diritti della società e quelli dei privati sarà il cor 
che il governo sì proporrà, sieuro di fare opera recla- 
mata dalla cose'enza pubblica, intendendo, in pari tem: 
po, di rialzare, con ogni mozzo, la fede nella giustizia 
ed'il prestigio nella magistratura, 


La politica ecclesiastica. 


Materia assni importante è quella della politica s0- 
clesiastica, la quale sarà informata alla serupolosa ap- 
plicazione delle leggi dello Stato, sotto il! cui imperio 
tutti gli istitati reliziosi devono agire © possono trovi 
re le guarentizie wocessarie al loro apostolato spirifua- 
le. (Applausi) 

Ti governo intento occuparsi altresi di alcuni argo. 
menti, che hanno speciale attinenza coll'amministrazio- 
ne del patrimonio ecelesiastico e cogli economali, © di 

la quistione riguardante l'aumento delle con: 
,, provvedendo con ciò al clero umile 


ion 
giu 


Del discorso dell'on. Nasi che sembra esserai 
proposto specialmente di scagionare il popolo si- 
ciliano dall'accusa di avere meno vivo il senso 
del ginsto e dell'onesto, in confronto delle popo- 
luzioni settentrionali dell'Italia, meritano rimar- 
co i seguenti punti: 


La difesa delle istituzioni. 


Non spetta a me — disse — enunciare il program 
ma lozislativo del governo, mai suoî intendimenti sono 
conosciuti dal passato degli uomini chiamati alla ra- 
sponsabilità del potere. 

Il Governo ha raccolto dal sentimento del passo il 
compito supremo di provvedere alla difesa delle isti 
zioni con mano ferma, senza preoccupazioni d'interessi 
parlamentari, senza debolezze e senza transazioni, e 
provvedere alla pacificazione del paeso senza violenza 
senza illusioni, tenendo fede ai principi Iberali. Nas- 
suno di noi può confondere la calma che segua la tem. 
pesta con Îa pace che viene dal benessere. Nessuno di 
noi desidera che la sicurezza © la tranquillità si otten- 

riducendo il paeso în una morta gora. 

ssuno più di noi è coniato che per ricondurre IT- 
talia nella via del suo risorgimento economico e poli» 
tico bisogna compiere una r.voluzione morale. Appunto 
perciò non bastano gli sforzi del Governo. Occorr> la 
fiducia e la solidarietà del paese. ! 

Tristissimo sintomo di docadenza e di pericolo è il 
veilero in un grando paese le elassi meno favorite dal: 
la fortuna porre ogni speranza nelle conseg 

e lo classi dirigenti tirarsi in disparte 
malcontento 0 di paura ; sicchè si è venuta mano mo 
no formando la convinzione che il Governo può tatto 
fino all'arbitrio. 

E' tempo di finirla coi pregiudizi e le superstizioni 
del liberalismo. Amici e non dell'altim'ora, né per l'oc 
casione, della libertà, noi ne ammetteremo solo quella 
di fare il bene. Non ammetteremo che il diritto della 
stampa, del voto, dell’associazione servano ad organig- 
zare forze evidentemente contrarie allo istituzioni. La 
libertà pregiamo solo in quanto essa conduca alla giu: 
stizia © giustizia reclamano i popoli. Ma per giustizia 
non intendo quella amministrata dai Guardasigilli. Per- 
ché l'azione dello Stato infinisea bene sul movimento 
intellettuale, economico e morale della Nazione, occorre 
cho i rappresentanti dei pubblici poteri abbiano il de- 
siderio e la capacità © la volonta di loltare contro gli 
interessi e lo passioni che si oppongono allo svolgi- 
mento della ginstizia, di quella 
nistri tutti i funzionari e tut 


Il latifondo in Sicilia. 


ila risoluzione del problema agricolo la questione 
del latifondo viene in prima linea. Il progetto di Crispi 
bisognava correggerlo, non abbandonarlo. A chi erede 
che la questione agraria in Sicilia non sia una questio» 
ne di latifondo, ma di contratto agrario, ovvero di ca- 
pitale © di credito, ricordo che nulla si è fatto neppure 
secondo la logica di queste opinioni. 

Sì dice che al frazionamento del latifondo si oppon- 
gono condizioni naturali insormontabili. Contro questa 
affermazione sorge la storia, 

Michele Amari c'insegna che sotto gli arabi e i nor 
manni vi erano più di mille nodi di popolazione tra 
Comuni è villaggi ; che sotto la stessa dominazione bor 
bonica ve ne era un numero quasi doppio di quella at- 
tuale, La popolazione che dalla campagna si ritira nel 
Comune significa l'agricoltura che va in rovina. I soli 
critici ripetono che il nostro paese non può fare alcuna 
riforma, perchè ogni riforma esige danari che non w 
sono. Prima di tutto non è vero che il danaro sis il 
solo e vero rimedio; mentre è verissimo che non si 
riesce mai a far nulla di serio neppure nella vita eco» 
nomica senza le virtù morali e civili che alimentano lo 
spirito d'intraprese. 

ei resto non vi è nella vita pubblica una questio» 
ne di quattrini che non sia nello stesso tempo una que- 
stione politie 

L'oratore dico: To non posso pu 
diverso da quello che pensavo per l'i 
parlare davvero di una questione agraria da risolrora, 
isogna abbandonare tutti i pregiudizi e le paure ingiu- 
stificate che corrono intorno al progetto della propristà, 
E' vano considerarlo ancora coi criteri del diritto ro- 
mano. Il diritto di abusare è finito ; quello di usare è 
pieno di vincoli e di doveri; e l'ozio dei campi merita; 
di essere più punito di quello delle persone. 

Uitimo parlò l'on. Fortis e del suo discorso 
ci piace rilevare il brano, in cui tocob felicemente, 
dei doveri del Governo nei rapporti dei partiti 
politici e della proprietà e nei rapporti della difesa 
sociale contro la propaganda sovversiva. 

Governo e partiti politici. i 

Ogni Governo — disse egli — dere essero sorralto 
dal suo parto, ma deve ispirare i suoi alti a sontf- 
menti di giustizia © di uguaglianza per tutti. 

Le fanzioni del Governo devono essere rialzato, la 
sua azione deve tenersi al disopra dei partiti, scevra da 
influenze © passioni partigiane. 

La questione economica sarà campo di nuova lotta. 
Dinanzi ai nuovi problemi ed alle nuove questioni si 
scompongono i vecchi partiti e si riordinano i nuovi, 
Non è esatto che l'attuale Gabinetto richiedo l'appoggio, 
di tutti i partiti, Noi, esclama, chiediamo l'appoggio di; 
tatti coloro che pensano com> noi. Ù 


La proprietà nei rapporti sociali. 

La proprietà va congiunta a grandi doveri; suo fon- 
damento non è soltanto il diritto, ma sono anche lo 
funzioni sociali. E' necessario applicare saviaminia 
con equità qualunque provvedimento che a questa dol- 
trina s'informi. , 

E' urgente rialzare le condizioni delle classi lavora», 
trici. Sp 
© qualcuna 
cialmente quella. sugli 
le migliori. d'Europa, Eppure 
cha difficoltà che giova 


No® possono ammeltersi resistenze alla legge. 

Confida nel senno © nell'equità di tutti gl'interessati, 
specialmente dei padroni. 

Non avversino le classi dirigenti l'opera legislativa 
della giostizia riparatrice. 

Abbiamo dinanzi i partiti estremi riot 
per l'ignoranza delle masse. Impo t 
ducia dei lavoratori sedotti da una propaganda insana 
e sovvertitrice. Bisogna dimostrare che la n 
è valevole ed efficace pel loro miglioramento 
plausi prolungati). 


Da Palermo a Trapani. 


(S) Trapani. Alle otto precise entra 
nella stazione il treno recante gii on, ministri 
Nasi, Fortis e F: aro Aprile. Essi vengono 
ricevuti fra le acchamazioni di un'immensa folla, 
dalle autorità e da tatti i sodalizi. 

Parteci ricevimento una numerosa de- 
putazione della colonia italiana di Tunisi, i rap- 
resentanti dì quelle fiorenti Società operaie ita- 
liane appositamente venuti, ieri, per ossequiare 
l'on. Nasi, al quale recauo în dono un ricco al- 
bum, colle firme di tutti gl'italiani residenti del- 
la Reggenza. 

L'on. Nasi, dal 
dove scesero pure gli altri minist 
cittadinanza della accoglienza entu: 
vata. he 

La città è imbandierata, 

(8) Trapani, 24. — Il teatro Garibaldi, dove 
ha Inogo il banchetto in onore ai ministri on. 
Nasi, Finocehiaro-Aprile e Fortis, promosso dalla 
cittadinanza trapanese, è elezantemente add 
bato con i dai colori nazionali, con troîci, 
bandiere e tiori e splendidamente illuminato. 

Sul palcoscenico sta la tavola d'onore in forma 
di ferro di cavallo, dove prendono posto, oltre i 
ministri, il senatore D' Ali, i deputati Manro, 
Lampiasi e Pasqui, l'ex-deputato Cirmeni e le au 
torità cittadine. Dietro la tavola d' onore, sopra 

allo, sta la storica lupa, stemma 

. Nella platea decorrono verticalmente 

attro tavole ed un’altra si trova lungo la prima 
dei palchi. s 

Il pranzo è di 20) coperti. 

Gli on. ministri entrano nella sala, alle ore 19, 
salutati i ed interminabili applausi € 
dal suono della marcia reale, Indi comincia il ban- 
chetto. 

(S) Trapani, 24. — Nel banchetto in onore 
degli on. ministri Nasi, Fortis e Finocchiaro-A- 
prile parlarono applanditi il sindaco senatore 
D'Ali, il presidente della Camera di Commercio, 
il presidente della deputazione provinciale e pa- 
recchi rappresentanti della Colonia e dei sodalizi 
di Tunisi e l'on. Lampiasi. 

Quindi parlarono vivamente applauditi gli on. 
ministri Nasi, Finoechiaro-Aprile e Fort 

Ebbe quindi Inogo al palazzo provinciale un 

imento in onore degli on. ministri. 

Ad un'ora gli on. ministri partirono per Ca- 
tania. 


one della sua abitazione, 


L'attesa a Catania. 


S) Caten Gli on. winistri Fortis, 
aro-Aprile e Nasi giungeranno qui do- 
mani. 

Il sindaco Leonandi ha pubblicato un manie 
sto, invitando la cittadinanza a partecipare al 
loro ricevimento 

(S) Catania, 2 

ze della provincia 
mani alla stazione 


oni e le rap- 
on musiche si rechi= 


rapani gi 
Alle ore 15 avrà luogo i 


to un banchetto di 50 
on. ministri dal Prefetto e 
icevimento pel qual 
stati diramati 400 inviti. 


ATTI DEL GOvERA 


alla linea settimanale 

ranto l'approdo a Car 

Avenza - Id. id. ci 

i amministrazione per la 1. raardia 


Nuovi uffici telegraficî — 1 U ci 


DALLE PROVI 
(Cronaca per Telegrafo — Nostro servi; 
Urbino, 23. — L'ultima vos 
2a infuriato i nostri papareri 
i a stampare quella sua di 
e consolerà trovando aumenta! 


dodici 


ito di 


una prolasione, in 
na certa cicalata a prop 
erò — bisogna riconosce 
senso di non pubblicare mai. 
l'ha stampata în un organino petulan 
n soppresso dopo i tumulti di 1 
profittato dell ver. accompagnar 
po’ di gran cassa il suo secondo primo numero. 
aguri al ben confratello : continui 
sun Budassi più d 
ione dei proventi della 
tassa bestiame. 

Quanto a noi, confidiamo sia final 
ta la fiera delle vanità, ora che sedici 
lian fatto capire all’ onorevolissimo Bndassi che i 
Consigli Comunali non sono gomene di salvataggio 

udaci parolai, che in più legislature nou sono 

î re la loro insipienza. Egli si 

0; e a tutti è ormai indifferente che se ne 

vada 0 che resti, che sfoglî la bile nei fogliacci 0 
che coistuni dentro sè con la sua rabbia. 

Urbiuo, la bella montanina, per i suoi rappresen- 
tanti ha dato nuova e nobile prova che, quando si 
tratta del benessere e della tranquillità comune, tutti 

i animi sono concordì contro i faccendieri e gli am- 

gno, questo, che ci incoraggia a spe- 

glio nell'avrenire del nostro paese. 

— A Campagnola di Brugine 
to Giovanni Gianelli percosse così brutalmente un 
suo figlio di anni 22, mezzo idiota, da cansargli la 
morte. E° stato arrestato. 

la prossima costitu- 

italisti italiani e stra- 

nieri per assumere la produzione e la gestione del- 
le importanti cave di marmi di Carrara. 


Reggio Enaflia, 23 — E' morto il nobile 
Roberto Levi, lasciando altre 600 mila lire al Uo- 
anune, all'Ospedale e ad altri Istituti. 

Firenze, 23 — Appena dati i casi di Vien- 
ma, il sindaco marchese TPorrigiani, sapendo che il 
prof. Lastiz ritornando da Bombay, ove si era re- 
cato a stadiare 


provinciale di 
resse fosse il caso di prendere um 
allontanare un eventuale pe- 


miglio ha risposto che nulla dere temersì 
è le esperienze veugono fatte con cate'e sera 
polosissime. 
«gui modo il prof. Lastiz la suspeso ing 
momento gli stadi sperimentali. 

Torino, 24, ore Ermon) Nella pri- 

ennt un deplore- 
vole, per quanto fortuito, incidente che ha prodotto 
conseguenze luttu 

Un addetto al lebyratorio pestò per egniroeo del 
clorato di p se di solfato di magnesia 
e lo pose nel recipiente di quest 

Il direttore della farmacia, Marchisio, obliando la 

‘» prima la polvere, prepa- 
Sediitz 
'rancesco Varone, am- 
belue ventem vati; nn'altra per- 
sona è mo 

Il Marchi 

Foggia, 23. - In contrada Macchia al cav. Raf- 

le Bassi, presidente del Consiglio provinciale, fa- 
rono învolate circa 10 mila lire, in vaglia cambiari, 
in cartello di rendita, in biglietti di bauca, in og- 
getti preziosi ecc 

Nalla si sa finora degli autori. 

Venezia, 23. — Giovedì venturo 27, avrà Ino- 
go a Mestre ima festa commemorativa dei grandi 
fatti del 184 

ipio giunsero dichiarazioni di intervento 
echi senatori e deputati, di quasi tutti i sî 
delle città maggiori del Veneto e di moi 
sociazioni di veterani, reduci, garibaldini ece. 
Si attendono altre partecipazioni di intervento. 


nz. 
in pericolo di vita. 

ll pirotecnico Grimaldi Rafaele è latitante. 
PSI 


Il P. Michele da Carbonara. 


Torino, ore 16.20. Ermon). E' arrivato 

nel pomeriggio, provenicute da Milano, Mich 

le da Carbonara, Preietto apostolico dell'Eritrea. 
E' completamente ristabilito 


ona 


Il sindaco di Milano ai maestri. 
ale del Pop. Rom.) 

Milano 24, ore 18. — Il si 
che per incarico del R. Provredito 
indirizzata ad unn ventina di maestri ‘già ascritti 
alla disciolta Camera di Lavoro una lettera nella | 
quale li ammonisce e li riprende severamente per- 
chè con il loro conte dimostrato di non 

mpreudere i doveri de anti di fronte alle 

del paese e l'invita ad astener: 
da qualunque manifestazione pubblic: 
ti in pari 

temperassero a quan avvertito 8 
hero colpiti inesi misure di mas 
rigore. 


» Vigoni, an- 
agli studi, ha 


Un nuovo disaciro a Napoli. 
Napoli, 2 Stamani gli 
tiere del 
ostruzione in via Capodi 
della volta del mde corrid 
va costri è e la prematura rimo 
dei puntelli fecero si che l'in volte, Inni 
metri, traendo sec rie aleuni 
oper: 
hiamati per telefono, accorsero i vigili ed isol- 
i quali trassero fuori dalle rovine l'operaio 
cadavere, € tre suoi compa» 


pera 


tualmente 


vvinass 


capodarte 
vanni Ulemente 
irreperibili. 
Sono stati pun 
Il lavoro è dir 
diuvato dall'i 


stente ( 
ema avvenato il disastro, si re- 


i moti. 


Incendio d’un brigantino 


‘orno, 24, ore 14 rafano da Cet- 

brigantino- aso Padre, di 

ellate, inseritto in questa capitaneria e 

carico di petrolio, si è incendiatocompletamente in 
port 

tenera 


‘armatore livornese Tommaso Bar 


ero feriti, il mozzo 
pone morto, essendo si 


| 

Tommaso | 

Convalle si si mparso; il | 
i 


resto dell'eq 


Lo scoppio di una caldaia. 
(8) F 


tramy dì vp 
caldaia. Vi s 


ato un tabo di una 
ente, 


($) Firen 
cano che lo 
vesti 
ment 
La circolazione del tram elettrico è sospesa 
temparapeamente. 


Esposizione di 


Parlando dell'Esposizione di Torino, îl nostro col- 
lega ha detto che fa preminto lo Stabilimento di 
via Reggio fuori Porta Pia per la sterilizzazione 
del latte umaniszato. Invece di latte umanizzato si 
doveva stampare e bisogna leggere: per la steriliz> 
zazione del latte maternizcato. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.} 

Torino, 24, ore 24. Questa sera il Comitato 
esecutivo stabili di chiudere l'Esposizione generale 
il 16 novembre. Seguiranno tre giorni di fiera e la 
Esposizione cesserà desinitivamente il 20 come nel- 
l'anno 1884 

«posizione di Arte Sacra si chiuderà 1'8 no- 

vembre. 


| fece sorsere una forma 


| di una forma d'arte che non era pi 


| rivò a si 


Rassegna musicale 
“La Risurrezione di Lazzaro ,, del M.° Perosi. 


‘enze, D ottobre. (0. 8). — Oggi forse si 
avvera quello che venti anni addietro sarebbe sem- 
brato follia sperare : il risorgimento dell'oratorio sa- 
ro. Came nella pittura, netla archi 


| tettura del medio-evo e del rinascimento, il senti 


mento religioso ispirò gli artisti e animò i loro ca- 
polaveri, così questo stesso sentimento, più tardi, 

d'arte masicale ch 
giunse lc più sublimi altez 
Palestrica, Bach, Hindel, H: 
timento relizioso veniva 
dovevano nec 


della perfezione con 
«in. Ma da che il sen- 


zioni 
sorretta e in 
coraggiata dal suo movente naturale: la reli 
la fede. E si credeva ora: 
non nella potenza, potesse 
aspirazioni, proseguire l'intercotta opera di 


Invece, mn giovinetto sacerdote nel quale si fon- 
dono in mirabile armonia un sincero sentimento cri 
stiano colla più ricca e geniale ispirazione nudrita 
di forti e severi studii, ha dimostri all’ immenso 
pubblico che al Teatro Pagliano assisteva, alla te 
surrezione di Lazzaro, di aver saputo, nell’aridità e 
volgarità presenti, rianimare con un nuovo soffio 
di vita sana e gagliardo, una forma d'arte omai di 
susata, conquistando immediatamente le menti ed i 
cuori del pubbli ai dalle nebulo 
e dai grandiosi. sim anco dei contorci- 
menti isterici e degli artizici impotenti di certa arte 
musicale moderna, 

x 


la musica del Perosi è caratteristica importan- 
te e base forse precipua del snccesso la convinzio- 
ne sincera nei sentimenti ideologici e la percezione 
chiara, la sicurezza nei mezzi di 
ccarli. Si è 
nto ideale come nel p 
tamente da quella di G. S. Bach: è vero. Anzi noi 
iziamo ancora come în q ima affinità 
nto col sommo. dei maestri, stia il valore per- 
del Perosi d è sorpre nte davvero co- 
me egli, por serhando il suo più fervido colto a 
G. S. Bach, abbia saputo fondere nella sua musica 
gli elementi che iaformarono le opere deî più gran- 
maestri, da! Palestrina al Wagner, spogliandoli 
di tutto ciò che vi era di antignato, convenzio» 
nale, esagerato nella struttura e nella forma este 
riore e ravvicinando, in un felice allacciamento del 
l'antico co! moderno, la rigida antorità classica del 
primo, alle ardite idenlità innovatrici del secondo, 
e questo poderoso Invoro di assimilazione 
abbia per nulla nociuto alla sua spiccata individua- 
lità artistica. 
Tali gli elementi per cui questa serata resterà in- 
dimenticabile solennità dell'art 
Senza dubbio, an Ilente esecuzione, di 
cui il merit> principale spetta al valoroso maestro 
Zinetti che ha, con anima di artista, svi 
i delicati e squisiti dettagli della partito 
tribmito al successo on entasiastico come 
quello di Venezia, di Brescia, di Bologna, è stato 
però altrettanto completo ed 
più severi h o quale incanto 
di finezza e di soavità sia il primo prelndi 
lodato una faga magistrale della prima Parte svolta 
con tutti i sapienti artifici che ponno suggerire una 
nza e una tecnica musicale impeccabili, sopra un 
tema soavissimo; hauno vantato le originali pagiue 
dai sorprendi festrali, dalle 
situazi mi drammatiche del acomente € 
potentemente commentate 
kd io, con loro 
re ancora În ni 
ani, belli di classica dolcezza e per il Coral 
so della da Parte sal tema Ìì 
Benedicamus Domino che forma il tem: 
più belle faghe che forse, dopo Bach, si siano serit- 
te, e che il Lorosi ha saputo, come il Bach mele 
simo, idealizzare e piogare all 
gli accenti della passiose um: dà Luogo ad un 
finale mazuilognente, meraviglioso per ardimenti 
tecnici sorprendenti. 


descrittive, 


(i del Pop. Ro 

Torino, 21, ore 24. — AI teatro | 
avnto lieto esito la commedi 
lire di cort. 

Al Gerbino, IT presso della felic 
digesto è sconelusionato di Pas 
nto alla fine. L'uditor 
tà replicatamente, urlanio, di f 
pellendolo tra i fischi e e risa 

Si deplora che il Comitato d 
ne abbia permessa la rappresenti 


foc——. 


LA PESTE BUBBONICA A VIERNA 

(8) Vienna, 24. — Lo sti 

Pecha continua ad essere soddisfacente, Tutte le 
altro persone, che furono sottoposte ad osserv. 
zione, compresa la seconda infermiera Hoche 

nno perfettamente bene, 
d usa suora, che curò i malati, e nella quale 
si era manifestata qualche indisposizione, ft to- 


sto inoculato il siero della peste, per renteria | 


immane. 
($ Vienna, 24. — Tranne l'infermiera Pec 

il cui stato p , tutte Ie altre persone gut 

toposte ad osservazione, stanno bene. 


| Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 
Presidente Orrù — Giudici: Servici e Gior 
Savastano, 
1’ Avanti ,, condannato. 

Ieri maltina doveva comparire davanti ai giurati Che 
rubino Trenta, gerente responsabile dell'Avanti, per ri- 
spondere di un reato di staunpa. 

Non essendosi il Trenta presentato, la Corte lo con- 
dannò in contumacia a sei mesi di detenzione e 500 
lire di multa. 


Tribunale - 1 Sezione feriale. 
Pres. Massari — Giudiei: Lo Re e Mugnozza — P.M, 
Alessandroni. 
Suor Raffaella truffata. 

Nel luglio scorso, si presentò a suor Raffaella, diret- 
trice del Protettorato di S. Giuseppe, fuori porta Pia, 
un certo Carlo Clarasi, da Bologna, presentandole un 
conto di 246 lire, in nome di un suo fornitore di e 
neri alimentari, Gustavo Costa. Suor Raffaella pagò im- 
mediatamente, non sospettando affatto che la ricevuta 
fosse falsa. Ma presto dovè persuadersene quando le si 
presentò îl Costa, domandandole a sua volta il paga- 


ressione di tutti | 


o dell'infermiera 


mento del conto, ehe essa già avera pagato al Clarasi. 
Allora il Costa denunziò il truffatore, che fu condan- 
nato ierì în contumacia a due mesi e mazzo e 3001i- 
re di multa. 


Dalla Provincia Romana 


Mantenendo la promessa fatta 
agli elettori, si reeb îeri a Tivoli il deputato del 
Collegio, on. Alfreto Baccelli. 

Giunse con la corsa delle 9.18 e, sebbene venuto 
informa privata, erano a riceverlo alla fercovia, iu 
del sindaco, ssori Cipriani e 

geli e îl consiefiere provinciale ar: 
quali io accompagnarono al sfuni 
offerto un vermoutà d'onore ed ove sì trattenne 
alle 12 con i suoi elettori 

Nel pomerigzio uner di 15 coperti, 
servito in da Memmo Villa nello 
Chalet di Villa i per 
osservare dall'alto î lavori di sbarramento dell’ 
niene, secondo il 
mandante conte U 
liti della “ stella 

tenne a lungo sull'an- 

damento del Convitto Nazionale — 
annesso di rec 


Comune peri 
del corso © 

L'on. de; 
na alle 17. 


vonvitto 
eto dell'Istituto, 
toma dalla Villa Adria- 


dierati per la 


Convitto Nazionale inviò al 
te tele, 3 

“ Il Convitto Nazionale di Tivoli, che tola 

dal nome del Magnanimo Vostro Genitore, invia fe- 

ri di prosperità per l'Augusto Vostro 

igliuolo, che viene ad accrescere la schiera eletta 
degli illustri Principi di Vasa Savoia. 

“ Il Preside-Rettore Augusto Corradi. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MARTEDI, 25 Ottobre 1998 — S. ‘rispino. 


Lova it Sole 0 35 m. — Tramonta alla 3.12 &, 
Leva la Luna 8 — Tramonra alle 20 m. 


BOLLETTINO METEORICO. i 


remo Nord 
idionate, Tri Ki 
poco diminvits Nord e Centro, | 
temperatura diurinnita, pioge 
Otranto. 


Europa: pressione hussa e 
da; alia Russia 
Italia 24 ore: baroni 
poco sumeatato estremo N 
ali Sicilia. pio 
Stamans ciclo c 
Barometro: 17 


0 Fbridi, Hapa- 


È settentrionali 


Milano LL; 
Venezia 


Virenze. 


Pietrobarga, . 
Mosca. 


monti 


vesco di Domenica, Città Du 
di La 


lo, 38 


1, coniag. 
s Scipione fa Giovanni Batista, Itoma, 


a Elvira fu Scipione 


Guzzella Pietro fa € 
Proietti L 
Pia ngelo fa Piciro. 1 
Mandri Giovanni fa Augue 
Di Nardo Vincenzo di A 
Bolli Elvira di Gias 


Samui 


stro fa Fran 
‘enza fa Antonio 


o, Roma, 44, € 


di Pietro, 
Molinari Concetta fu Fortunato, 


nubile 
nubile 


Domeniea 23, corrente, alle ore 2 antim., munito 
di tutti i conforti di Nostra Santa Religione e di 
una speciale benedizione del S. Padre passò a mi- 
glior vita il 


Cav. ALESSANDRO AZZURRI 


la moglie Carlotta Nataletti, la figlia Clotilde ed i 
fratelli Francesco, Tito, Pietro, Gustavo e Carlo pre- 
gano suffragame l'anima benedetta, 

Valga la presente per tutti coloro ai quali per 
involontaria dimenticanza non fosse stata mandata 
la partecipazione. Bi 


IZZO 
ASTE, APPALTI E CONCORSI Ù 


Direzione costrozi 
Fornitara di li 


19 novembre (fatali) - 


--3 novembre (fatali) - 
Fornitura come sopra. 


4 APPENDICE DEI POPOLO ROMANO 4 


Il viaggiatore ammaliato 


zo di N. LIESKOV 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 

E seguita fra i singhiozzi 

“ Saresti o men crudele o più clemente, 
Mi toglieresti alfiu dall’agonia. 

Intanto m’accorgo che colci non è insensibile 
al vero turbamento del principe; commossa da 
quelle lagrime, lei stessa si calma a poco a po 
co; si toglie dal viso una delle mani, e cinge col 
braccio maternamente il collo di lui... 

Allora compresi che ella ne sentiva compassione; 
che stavà li lì per consolarlo, per guarirgli l'a- 
nima ardente e levatomi discretamente me ne an- 
dai via senza che se ne avvedessero. 

— E ta certo allora che entrasti nel monaste 
70? — domandò un tale al narratore. 


Rom: 


r_r_TFYq rr] 


— era destino ch'io fossi ancora parte e non piv 
colr nella vita di quella donna. 

Naturalmente gli uditori lo pregarone di rac 
contare, fosse pur brevemente, il segnito della 
stnria di Gruska e Ivan Severanie non li lasciò 
scontenti 


XV 


— Dovete sapere — riprese appunto Severianic 
— che il mio principe era buono, ma volubile. 
Quando voleva qualcosa, la voleva subito, li, su 
due piedi, ad ogni costo per non diventare paz- 
zo addirittura e non indietreggiava innanzi ad 
alcun sacrificio, pur di procurarsi quanto deside- 
rava; ma appena ottenutolo, ogni incanto spa- 
riva. 

Così avvenne con quella donna. 

Il padre di Graska e gli altri zingari del “ Ta- 
bor ,, conosciuto il carattere del principe gli ce- 
dettero bensì la ragazza, ma ad un prezzo di 


molto superiore alla sua possidenza, la quale per 
estesa che fosse era ridotta in pessimo stato. 
ù aglio x 


—_ i 


=—____,p 


- 8movembro - Ra 
ome ta Napoli, Pres, L. 4100 
+omune di Soriamo nel Cimino, 


Stati nelly 


Casamonto via 
Firenze n. 11, L 
idom via Fico 


3,00 id. vin 
vari n. 70-22 L 
p. 11 L, 5030; V 
minata Vigna dei Tordi 


Fadr in Pa 
| Orario delle Ferrovie 
| N Prezzi d'Abbosamento ed tas si 


Gli Uli di Ammin cono aperti dalle 9 0 
Dopo ie Tdi sera le inserzioni si 


Temperatara d 7 
i Jollegio R ‘ermometr 
Massimo 21,8 — Minimo 10.6, 

Vaticano. — Il cardinale Ramp 
nominato Cavaliere Gran Croce dell'Ordin 
pre.no di Santo Stefano, da S. ML. l'Imperatore i 
Austria. 

— leri il Papa ricevette monsiznor Osval 
Casali, vescovo titolare di Mileto e monsignor 
Narsete Giudoyan, vescovo di Muse. ‘Armenia 
maggiore), 

— iomani tornerà il cardinale Macchi, 

Pei parto di S. A. R.la duchessa di 
Aosta — il R. ‘omuissario per Ia Camera di 

rcio di iioma. in occasione della nasc 
il principe Amedeo, ha in 
guente telesramm: 
Primo impo $. 

Voglia eompiacersi p 

d'Aosta per fausto avvenimento che 
. devote particolari felicita 


aiutante di 


R. Commissario Camera di Com: 
Franceschi. 
AI quale telegramma S.A. R. îl Duca d'Aosta 
si compiaceva far ris 61lere: 
. R. il Duca d assai sensi 
S, mi onora 
nenti. 
1° aiutante 
Carrani 
ivi e partenze. — Il ministro di 
presso il Vaticano è tornato in R 
Hi Ii Congresso dell'ordi 
lermattina nell'Aula Mazn 
versità, fu 


di camp 


i dei medici ed Assi 


Presiedova il proî. Giulio Bastian 
dai prot. Ezio Scianianna, dott. Tull 
e comza, Francesco Top 
Vaula era atfollat 
i diversi 

Il dott. 
rante, pronanziò il è le. 

Esordi inviando un affettuoso saluto a 

Ilî e Daran continaò : 

Nel salutare ogui coi che qui accorreste m- 
merosi, non è o divigervi parole, che si 
spronino a dedicare tutte le v T 
riuscita del Congress. 
nostre riunioni lan 
mente di ogmuno di voi quale 
uimino Lungo, spesso piena di est 
fa iu 
frono d'impazienza. 
“ La uvstra arte ci educa ogni gior 
la severa di se, di 
ardite iniziati qualità d 
pero nou solo nostri 

anche e all el vnune di 

a posizione forse mai dovran 
più di quelli che umili, 
e forti attendono d.i 
rietà, la corenazi 

e. (Bravo 

* Qui dal centro, deve partire con 
gente l'elemento vitale e de 14 
Vostra nei rami più loutavi fino all’ulti 

ndo e rinvigorendo questo grande 

a, che con le sue diram 
fa ad ottenere clu 

sticcesso, occorre 

taneabi!e lavoro e pazient 

che roi qui inviati dall'Associ 

ogni persi 

bile fine dell 

eudiate parte al lavoro 

à e costanza. 

“ Dalle vostre discussioni elevate e serene devo 
sorgere conelasioni pratiche, ehe mostrino a tutt i 
i lontani, al pubblico e ai governanti che i 

tri congressi non sono vane mostre, uon 5 
inutile sfoggio di parti, ma un sereno studio. degno 
di nomini disciplinati al lavoro e al sacrificio, quali 
i medici sono. , 

“ E coll'augurio e con la speranza che 
risultati ciunga anche questo Congres 
di cuore, carissimi colleghi, il benver 
palusi civissim 

Dopo il discorso del prof. Bastianelli, su pre 

osta Casati l'assemblea deliberò d'inviare un te- 
legramma al senatore Darante. . 

Si procedette quindi alla elezione per la Pre 
sidenza del Congresso, che diede il seguente ri- 
sultato: Morisanî, residente; Bastianelli, Casuti. 

manna e Petteruti vice presidenti ; Spaziani 

Girone, Vignola, Garofol 
Vespa vice segretari. 


pratici 


evasione alle deliberazioni prese dal Congr 
dello scorso anno. acaena 

Iniziata la discussione dei temi iscritti all'i 
SR AE È 


per la consegna di Grusha, fece debiti e fu co- 
stretto a dimettersi dall'esercito. 

Dunque, dato quel carattere, pensai subito che la 
zingara non sarebbe stata lungamente felice con 
lui; e i fatti confermarono il mio dubbio. 

Sulle prime. egli la colmò di carezze passò 
giornate intere a contemplarla e a sospirare ; poi 
cominciarono gli sbadigli e mi volle terzo fra lui 
€ l’innamorata. 

— Siedi — mi diceva — e ascolta. 

To prendeva una sedia, mi sedevo, così, vicino 
all’uscio e ascoltavo. 

Di solito ecco cosa avveniva: il principe pre- 
gava Gruska di cantare, 

— Innanzi a chi devo cantàre? rispondeva lei 
— tu sei divenuto indifferente ed io amo le ani- 
me che fremano palpitando a! mio canto. 

E subito il principe mi facèva chiamare per 
ascoltarla insieme; anzi poco appresso Gruska 
Stessa ne segui l'esempio invitandomi ed usando 
mi molta cortesia, sino al punto che spesso, quan- 
do ela smetteva di cantare, mi permetteva di 
prendere il thè con loro nella stessa stanza, su 
di un tavolinetto a parte, s'intende, o sul davan- 


ceva addirittura sedere al suo fianco senza tante 
cerimonie... 

Cosi trascorse un po' di tempo; ma il principe 
diventava ogni di più cupo... 

Un giorno mi disse: 

— Sai, Ivan Severianovic? Le mie faccende 
vanno a rotta di collo. 

— A rotta di collo? — ripetei — graziea Dio 
lei vive bene, e non le manca niente, 

A queste varole s'adirò subito: 

— Quanto sei sciocco, caro! “ Non mi manca 
niente? ,, Ma che cosa ho in fine? 

— Lei ha quel che le occorre. 

— Non è vero; io son nella miseria; non ho 
quasi una bottiglia di vino pel desinare, E' vita 
questa? E' vita questa? 

Pensai fra me, 

— E' proprio desolante! — e risposi: 

— Su via! Se lei non ha sempre tanto vino 
quanto vorrebbe, non casca il mondo; è una pri- 
vazione che si pnò sopportare. In conseguenza 
lei possiede altro, che vale più di tutto il vino 
e il miele della terra. 


Egli comprese 


l'allusione a Gruska, 


confuso, si messe a passeggiare in lungo e il 
largo, agitando le mani: 

Certo... certo... — affermò — s'intende... è 
giusto; eppure... Ecco: fanno ora sei mesi che 
son quì chiuso e non vedo più un'anima... — 

— E che bisogno c'è d'estranei, quando lei la 
l’anima desiderata ? 

Il principe arrossì: 

— Caro — disse — ta non capisci niente, 
vere un bene non vieta di desiderarne un altro. 

— Guarda! — riflettei fra me — guarda nl 
po' come si ragiona — e chiesi ad alta voce 
Che farci, ora? 

- Diamoci a negoziar in cavalli. Voglio che 
cozzoni e allevatori tornino da me. ) 

Considerai fra me come il negoziar di cavalli 
non fosse un'occupazione troppo elegante per 1% 
gentiluomo; ma siccome l'importante era di co 
solarlo, com'è l'impedir il piangere a un vaubi- 
no, risposi 

— Negoziamo pure! 3 

Te na scuderia, ma lancia” 
t0 nell'affare, il principe vi si gettò a corpo per” 


Ir cflmerinaionbei 


Ta 


iorno, Vo 
ne del giorn 
tinh.che fatte per © 
gercizio abusivo 
seguito alla 
ina Commissi 
sori Morisani 
‘Rearico di reca 
qubblica istrazio 
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A proposta del 
votato un pians 
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nteresse 


di Gallieno, © 
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po 


Pronunziar 
tore Cann 

I bambin 
quindi sed 
nuoro 

Alle 17 
graziosi 

Doro 
fantastica 
ciali e i 


sua sicn 
riotti e Ser 
Le vari 
marcia resle cs 
miglia. 


braron 
gori, la 
ment 

Andreoni 
Monteno 
casione, | 
furono è 


fu minis 
la È. Sede 
Pericoli-N 
gnori Delor 
è il cav 
co Angelini 
maso test 
Mons. | 
la cerim 
della f 
Gli s 


numerosi ar 


Durante la 


al ministro 

pel conferime 

elementari, aventi i 
Le proposte pel 
Gratuiti: Inzra 


Trotta Federico, 
Posti istituiti ca 

giovinetti delle pri 

moto di Messina, | 

Zaccone Giuseppe 

20, di Iteggio Cala 

tino, di Messina 
Pel collegio 


Semigratuiti : >} 
A favore di giov 
vincie danneggiate 
ro così assegnati 
De Mercurio Giusa 
nati Giuseppina, di 
Club Alpino 
ma della escursioni 
1097), e a Tore M 
ottobre 1898. Parte 
- Arrivo stazione 
vettura 11,15; alla 
tenza dalla vetta L 
20 e pernottamento! 
Lunèdì 81 otivbi 
colazione — Parte 
ore pomeridiane 
nottamento. 
Martedì 1. noven] 
Visita alla sorgente 


‘mbre > Restate 


do, 7 nella, 


in 


or Osvaldo 
mousignor 


ro di fins- 


med 
ni 

il LL Co 
ni ec 
sistito 


aziani 


devon 

tutti i 
he i no- 
sono tm 


io, quali 


li, Casati, 
aziani 


salutato da vi 
h l'residenza, il dott, 
to morale in 

dal Congresso 


temi iscritti all'or- 


are in lungo ein 


— s'intende. 


capisci niente, l'a- 

siderarne un altro. 
me — guarda Un 
si ad alta voce 


avalli. Voglio che 
Îa me. 

negoziar di cavalli 
ppo elegante per UR 
ortante era di con 
ngere a un bambi- 


saderia, ma slancia- 
| gettò a corpo perfe. 


it 
ihre Vi 


furono off 


tu mini 


giorno, l’on, Santini riferi intorno alle 
> per ottenere che abbia termine l’e- 
o dei medici stranieri in [talia, In 
Jazione dell'on, Santini fa nominata 

ro », che riesce composta dei 
30° \forisani, Durante, Santini ed Angio'ini. con 
îi recarsi dai Ministri dell'interno, della 

n e; degli estei 


sercizio della professione ai medici stranie- 
accordato in italia che ai medici di q 
accordano il lîbero esercizio ai medici 


posta dell'on. Santini venne in seguito 
ven pianso al prof. Varrò, per la strenna 
na sostenuta, în proposito, sia con confe- 
n articoli pubblicati nella stampa 
fl prof. Sciamanna, da rltimo, diede lettura 
Iv statuto per la federazione degli ordini è 
ana lenga discussione il primo articolo fu 
vato. 
sso si riuni nuovamente nel pomerig- 
iscussione degli articoli dello statuto, 
ito alla Consolazione. — ieri 
comm. Serao, accompagnato dal 
i: Martino, si è recato all'ospedale del 
ione a visitare il signor Pio Michel 
tocca di Papa, ferito, com'è noto, nei 


nato dall'ispettore Gualdi visitò l'0- 
congratulandosi dell'ordine e della disci 
regnano eo) 
alenni sussidi. 
ta archeologica, — Nello sterro 
focna in via S, Luigi dei Francesi si è 
la platea in mosaico di un edifizio an- 
una colonna di portasanta scannellata, 
în tre pezzi 
nell'interesse dell'archeologia — Ci 
serivon 
Ino sig. Editore, 
mor della Chiesa di S. Vito dalla parte 
i via Carlo Alberto, vi è un avanzo dell’aggere 
Srvimo, e dalla parte di via di S. Vito vi è l'Arco 

i Gallieno, come è ben noto a tutti. 

(ra si sta Livellando il terreno fra queste due an- 
pare che sia soltanto per comodo d'un 
quei paraggi. 

Sembrerehbe opportuno che la benemerita Com: 
vue archeologica volesse ocemparsi di questi 
ri, ndo non avvengano delle distruzioni incon- 

- anzi parrebbe caso indicatissimo d'appro- 
ione per isolare meglio e ripulire 
xe ora molto trasandati. 
perfetta osservanza 
Dev.mo servitore, Italo Finelli. 
Al Protettorato di San Giuseppe 
i«riggio al Protettorato di San tiu- 
luogo una simpatica festa per solen- 
mastico di suor Raftaella 
unziarono discorsi di circostanza il sena 
miîzzaro ed il comm. Baldovino 
bini dell'istituto cantarono aleni cori: 
sederono a tavo'a al piano terreno di 
bbricato ieri inaugurato, 
t7 ebbe Inogo la 
parodia : 1 do în 80 giorn 
li rappresentazione la Villafu illminat 
auente; farono incendiati fuochi artiti- 
alzati vari globi arcostatici. 
siupatica festa intervennero îl Prefetto, 
Serrao, îl Sindaco, principe us; oli conla 
nora, Lon. Santini, î senatori Honasi, Ma- 
Serena. 
rie autorità furono ricevute al stiono della 
reale eseguita dal Concerto della Sacra 
iglia, dalla Presidentessa dell'Istitato, mar- 
npî, e da suor Raffaella, 
mattina l'istitato fu visitato daS. E. l'on, 
bblica istruzi 


x figlia del noto n emeri ali- 

Vatale DI . Augusto 
Testimoni fi 

il cav. Gi 

sposi una 

manesche, Alla sposa 

‘hissimi doni. 

partiti per un lungo viaggio, in- 


Il consiziie ale Ernesto Pacelli, fan- 
anto da nfficial ato civile. univa ieri in 
at il barone Manuel Guerra. figlio del 
) plenipotenziario del Messico } 

a S, Sede, è la graziosa signorina Maria Teresa 
ricoli-Noél. 
À no come testimoni: per la sposa i si- 
Heaulien, console di Francia, 

per lo sposo îl comm. Euri- 

del Messico, e il conte T'om- 


osta. 
ns. l'iccoti-Noîl, fratello della sposa, celebrò 
i nella cappella gentilizia 
a in Aquiro. 
artiti per Firenze, salutati da 
amici 
trina nella chiesa della Maddalena 
nio fra la gentile signo 
illa-Magnelli e l'avv. Vincenzo 
uti Ta benedizione nuziale l'È.mo 
) atolli. 

te il prof. comm. Lapponi e l'avv. 
o Kambo. Al Municipio, dove fungeva da 

ale dello stato civile il consigliere « 

vr. Colino Kambo, furono testimoni l'avv. 

Paolo Per ig. Giovanni De Ga: 

Iurante la funzione religiosa ottima m 
eseguita dal \L° cav. Enrico Ricci e dai 
seri roloni. 

en dell'una e mezzo gli sposi partirono 


ri alla coppia gentile. 

Anagni e di Awsisi. — La 

Commissione, presieduta dall’on. Clementini, in- 

ricata di giudicare i concorsi ai posti nel col- 

legio di Assisi e nell'istitato Regina Margherita 

di Anagni, ha finito i sani lavori, e presentata 

al ministro Baccelli la relazione, con le proposte 
pel conferimento dei posti ni di mi 

elementari, aventi i requisiti richiesti. 

Le proposte pel collegio di Assisi sono queste: 

Gratuiti: Ingrao Paolino, di Sutera — Palieri 
Michele, di Cerignola Setti Ferruccio, di Fi 
renze — Papis Giovanni. di Bornasco — Pen 
Umberto, di Gravina — Monaci Aristodemo, di 
Tagliacozzo — Novelli Attilio, di Cortona 
Coccia Ascenzio, di Cascia — Berra Mario, di 
Hosate — Terlizzi Stanislao, di Lucera. 

Semigratuiti : Testa Francesco, di Frigento — 
Trotta Federico, di Civitella Casanova. 

Posti istituiti con decreto 16 agosto 1897 a 
giovinetti delle provincie danneggiate dal terre- 
moto di Messina, Catanzaro, Reggio Calabria ; 
Zaccone Giuseppe, di Catanzaro — Saccà Vircen- 
zo, di Reggio Calabria — Notarfrancesco Valen- 
tino, di Messina. 

Pel collegio di Anagni : 

Gratuiti : Censabella Carmela, di Leonforte. 

Semigratuiti ; - peronello Noemi, di Montebelluna. 

A favore di giovanette delle suddette tre pro- 
vincie danneggiate dal terremoto i posti venne 
ro così assegnati : Canale Anna, di Messina — 
De Mercurio Giuseppina, di Catanzaro — Passa- 
nati Giuseppina, di Reggio Calabria. 

Club Alpino Italiano — Ecco il program- 
ma della escursione a Monte S. Panerazio (metri 
1027), e a Torre Maggiore (112! m.) domenica 30 
ottobre 1898. Partenza da Roma Termini ore 6,10 

- Arrivo stazione Civitacastellana 8,16: a Calviin 
vettura 11,15; alla vetta S. Pancrazio 19,30 — Par- 
tenza dalla vetta 1480 — Arrivo a Narni 19. Pran- 
20 e pernottamento. È 

Lunèdì 81 ottobre: Visita alla città di Nami, e 
colazione — Partenza a piedi per Sangemini nello 
ore pomeridiane — Arrivo Sangemini, pranzo e per- 
nottamento. i 

Martedi 1. novembre: Partenza da Sangemini 6 — 
Visita alla sorgente Acqua della salnte e alle rovi: 
ne di Carsoli — Arrivo vetta Torre Maggiore 10, 
Colazione — Partenza dalla vetta 11 — Arrivo Cesi 
per il Santuario di San Erasmo 19,30 — Visita alle 
grotte di Cesi — Arrivo a Temi 15,30 — Pranzo 
sociale 16 — Partenza 18,19 — Arrivo a Roma 
21,45. Preventivo lire 21. Portare ‘colazione per do- 


TI prof, Michele Stefano D 

prof. 3 Ste e ossi — | 
L'altra sera in Rocca di Papa ha cessato di 

vate il proî. comm. Michele Stefano De Rossi, dic 
rettore dell'Osservatorio sismozrafico. ji 

,l De Rassi, distinto sconziato e membro del- 
l'Accademia pontificia dei Lincei, da parecchi anni | 
era consigli» comunale di Rotta, | 

iggi alte 15 la salma de'l’ilinstre estinto ginn- 
gerà a ‘orta San Gioranai, donde sarà accompa- 
gnata al Campo Verano. 

Li Comune ha disposto perchè siano reso al- 
Vestinto onoranze ufficiali. 

_R. Liceo-Ginnasio Ennio Quirino 
Visconti. la nota dei licenziati nell’ul- 
tima sessione d'esami in questo Istitut 

Ottenuero la licenza liceale i seguen 
su 52 candidati: 

Antonelli Giuseppe e Umberto - Borsieri Aldo - 
Buonerba Corrado - Celli Giaseppe - Cortazza Bar- 
tolomeo - De © Riccanto - Ersoch Claudio - 

Maudio - Guidi Giuseppe 

di - Micucei Oreste - | 
Petroni Ottorino arislao - cavini Lo- 
dovico - “chanzer ( Pietro - Squarti | 
Guido - Todrani Li i 

Ottennero la nti 41 gio- | 


giovani 


= Jaln Arturo - 


Balata Alfon- 
so - Bassi Luigi - Bela uno F. - 
Canfora Michele - Caraffa Tullio - Civilotti Giusep- 
pe - De Cesaris A. - De Fiori Mario - Del Di 

e Giovanni - Fronzi Luigi - Gajo A 

Romolo - Gori Francesco - Grazioli L. 
Alceste - Guidi Gi 


- Grifoni 
pe d'Ignazio - Lanciotti Giu- 
seppe - Marcolini M. - Mastrofini I - Misuraca - 
Moscardini - Naticchioni A.- Orselli Giacomo - Pa- 
e Camillo - Parsi Mario - Ronzetti Federico - Ri- 
naldi Enrico - Russi Gioacchino - Saint-Pierre G. - i 
Santagata Francesco - Spigauti P. - Stefanini G. - 
toppa Alberto - Tarsitano Arrigo - Terribili A. - 
Ubaldi Francesco - Vigna Du 

Le elemosine nelle 


sizione di una legge napoleonica che era dimen- | 
ticata, ha emesso il parere che i parroci e le 
fabbricerie non hanno diritto di fare la questna 
nelle chiese, per i po essendo un tale 
privilegio riservato unicamente agli uftici di pub- 
blica beneficenza — sicchè le questue in chiesa 
sono illegali. 

Non s'allarmi l'Ossercatore Itomano! Il Consiglio 
di Stato che ha emesso quel parere è quello” di | 
Francia, nonostante che il Vaticano e la Kepub- 
Blica ecc. ecc, | 

Un nome per un altro — Nel ci 
banchetto dei cacciatori fu citato il 
negoziante a Roma, invece de! cav. 
nostro noto studioso di ornitologia, che 
ciliare le beccaccie in salmis con la protezi 
degli uccelli. 

Î locali per la pubblica sicurezza. — 
Il prefetto comm. Serrao ha visitato feri la nuo- 
va caserma delle guardie di P. S. in via Cairoli 
ed lia fatto togliere di là due camere di è 
plina che erano in condizioni tutt'altro che ig 
nic 

si n 
sezione 
risilem 

A San Marcello. — Si annunzia il seguen- 
te movimento nel personale della Questura: 

apo cav, Roberto. Giun: 
missione all'estero e verrà sostituito dal cav. 
a; l'ispettore l'ezzi, trasferito a 
Verrà sostituito dall'ispettore Guida, ex- 
l'estaccio; il vice-commissario 


i della 


} quindi a visitare i nuovi locali. 
in Ge 


squilino in piazza Santa. Crec 


ispete | 
tore e sarà 
sostituito dal ca 
Hi Dottor Eoma 
lattie di gola, naso, ore 
tazioni private nel su» domicilio Via Peli 29, p 
tutti i giorai. meno i festivi, dalle 14 alle 18. 
PD: ‘Fallio Dova: è dci bambini, Oslo 
fix Riceve dalle 11-16. Via FontancllaBorcheee 46 p.p. 
farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-10 i poveri. 


sta perle ma- 


io, ha ripreso le consul: 


Apoplessia. — Iersera, alle 17, in più 
rza Vesarini, preso da improvviso malore. 
în terra privo di sensi l'ex-agente delle iu 
Bichelli, d'anni 15. METTO 
i lo raccolse e lo trasp n una | 
vettura a Santo Spirito, dove giuus Il 
lì Bichelli, conoseiutissimo in Ro: I 
1 Circolo Savoia. Lascia la moglie ed un figlio. | 
«bitava in vi ) BL, pid | 
Envesi In via del'a Consulta, alle | 
17 e mezzo Umberto inve- | 
stiva il bracciante Pe 
gliacozzo. 
Escoriazioni alla faccia e alle mani guaribi 
10 giomni. x 
“ Una vettura da nolo in piazza Rusticueci in- 
vestiva Cesurano Luigi, di anni 68, da Jesi. Ferita 
alla test 
anti Alfredo, di anni 21, 
rom: abi n Chiara 49, p. 3, inve 
stiva ic + in via del ‘Tritone Do- 
minici Maddalena, di anni 89, da Borgo San Pietro, 
producendole delle contusioni e frattura di d 
stole 
Ne avrà per 50 giorni di cura, Il Diamanti fu 
artestato dalla guardia municipale Moretti. | 
— Nella cava di breccia fnori Porta del Popolo, | 
il carvettiere Danti Filippo, d'anni 27, da Teramo, | 
rimase investito dal proprio carro e si fratturò la | 
ammba destra. 
Ne avrà per 50 giorni. bat 
Baruffe. — Si presentò ieri sera a S. Antonio | 
il fabibro-fermio Giusti Pirro, d'anni 18, romauo, 
con una ferita al torae a 
A quanto egli dichiarò, in via Emannele Filiberto 
tra due rissanti a- 


mentre cercava di metter pace 
veva ricevuto una coltellata. 

2 11 pastaîo Branori Curzio, d'anni 40, romano, 
per divergenze d'interessi in via dei Coronari 73, 
D. 2°, verme a quistione con la_moglie_ Leonilde e 
Sebbe da questa ni morso al braccio sinistro. Alla 
Consolazione il Brnori venne giudicato guaribile 
in 15 gioni. 

— xoorbidelli Giovannina, d'anni 22, da Roma, ed 
il suo amante Attasi Brato, d'anni 21, romano, liti 
garono per lo stesso motivo. L'Attasi con un colpo 
di coltello ferì alla testa la Morbidelli, prodncen- 
dola lesioni guaribili in 10 giorni. Rd 

— In via Alessandria, l’altra notte, per gelosia di 
mestiere s'impegnò nna questione tra i camerieri 
Cesaroni Dorato e Savini Giovanni. Passati alle vie 
di fatto, quest'ultimo si buscò una scarica di basto- 

nehe sua moglie Benati Italia riportò varie 


“Arresti — In via Viminale le guardie trasse- 
sero în arresto, per oltraggio, certo Lapis Alberto, 


d'anni 2: 
H denti e dentiere artifi- 
Dott. Belloni. Ss ‘itato della bocce 


specialista — Via Uniltà 79, palazzo Sciarra 


Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 98 Ottobre 1898 - 4.* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 29 marzo 1898 fino 
alla polizza 67600. La "TA 
Oggetti di biaucheria e vestiario impegnati il di 
31 marzo 1898 fino alla polizza N. 69800. 
agano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 dî Martedì 25 ottobre sa- 
ranno esposti i pegui ed oggetti preziosi, 


Palazzo via Mercede N. 9. 


D'affittarsi pel primo novembre p. v. al 4. 
iano appartamento di sei camere e cucina 
— Rivolgersi ivi. 


Gorrezione dei difetti di 


VISTA 


Mochi 


| cesso; ciò che si è pienamente verificato iersera al- 


{ quadri si volle anche il di 


| turchini: Nidiaci, Gabri e Bo 


| te venga a cognizione di tutti î sofferenti d'Asma. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Stasera replica del Re di La- 
Roe e con ciò non crediamo necessario aggiungere 
altro. Perchè oramai il nostro pubblico troppo bene 
conosce quale meraviglioso successo abbia avuto 
l'opera bella e geniale di Massenet, e da tutti si 
gloriticano la ricca messa in scena e Îa perfetta ese- 
cuzione ; quindi basta l'annuncio. 

leri, come amanciammo, fu fatt 


prova del- 
reti, ma ci 
si permetta di dire che l'impressione è stata ottima 
e superiore all'aspettativn. 

Domani Rigolett 
| Valle. — Stasera Scarica a barile, una grazio- 
sissima commedia felicomento ridotta dal Panta- 
lena, il quale domani darà la sna beneficiata con 
un programma splendido. 

Politenran Adriano. — Lo spettacolo di 
stasera è dci più variati e divertenti : vi à 
Dl salto all bacchetta, 0s da otto cavalieri. 

Morcoledì serata a beneficia dell'Educatorio Bae- 
celli, con la nuova pantomima Diocleziano, Vi pren- 
derì parte îl concerto comunale, gentilmente con- 
cesso dall'on. Ruspoli. | 

Nazionale — Flegantissima la sala per lo 
spettacolo d'onore della signora Chrloni-Talli. Za 
Parigina di E. Becque è di quei lavori che fanno 
îl pregio di esser sempre nuovi, perchè sempre veri; 
ed il brio, lo spirito, ta vivacità che v'è profasa,lo 
rendono piacevolissimo. Tanto più piacevole. quan- 
do è eseguito con la finezza e la grazia della si- 
gnora Carloni-Talli. 

Il pubblico apprezzò anche Vittoria di bimbo, le 
scene intime di Manfredo Pinelli, ne gustò il di 
logo arguto e scintillante, ne ammirò 
stocraticamente elegante, sia come stil 
lingua. Ma il lavoro è sembrato un po 
vasto ambiente del teatro, e più adatto alle scene 
di un salotto intellettuale, più raccolto, dove meglio 
si rilevano le sfamature dell'azione: dove sovrat- 
tatto non si sentirebbe un iomamorato parlare fa- 
tilicamente levando il dito e snocciolando una di- 
chiarazione iu pienà regola col. cilindro. dietro la 
schiena! Efficace, invece, la signora Carloni-Talli; 
corretto l'Imbaglione, 

Eldorado. — Si 
spettacolo di varietà. 

Quirino, — Pubblico numeroso jersera per IZ 
barbiere di Siviglia. 

ettativa non andò delusa perchè — senza 
correre a confronti ri tre esecuzioni — quella 
jersera ci è parsa lodevole sotto ogni punto di | 
ll tenore Bravi e la Pignani diedero prova del | 
loro maggior buon volere e furono vivamente ap- | 
iti insieme al baritono Farinetti e al basso Fa- | 
tasera replica. Î 

Manzoni. — Il Conte di Sant'Elena datosi ier- | 
sera per la prima volta, è uno di quei drammi che 
destano interesse fin dal primo atto e che per la 
loro condotta scenica, per l'intreccio che gradata- 
mente la fine ben rinscita în cni 
trionfa la giustizi del ginsto e la pu- 

sono destinati a sicuro suc- 


riapre domani con grandioso 


la presenza di un pubblico che gremiva tutti i po- 
L'eseenzione non poteva essere migiiore da par- 
auditi, 


Stasera repli 

Metastasio — Il Coltello si replica e si ca- 
ri dramma simile, così pieno, ricco di emo- 
zi nanti situazioni, di scene vere, di attualità non 
può che destare interesse. 

Nuovo — Il balio fantastico 77 sogno di Pio» 
rat ottenne completo successo, tanto che di varii 
Anche i duettisti Sca- 
rano-Maggio dovettero replicare vari numeri del lo- 
ro programma. 

Stasera l'intero spettacolo si replica. 

Sferisterio * Reneficiata a 
favore della Società fra gii Umbro-Sabini con asse 
guazione di due med 
citori. 

1, partita — rossi: agi, Marini e Tarabeili, 
turchini: Ierardî, Gabri è Busi 
partita — rossi: Busoni 


Fabr. 
PGE 
Spettacoli d'oggi. 
a — Re di Lal 
2 Scarica barili ore. 
Na.donate — Vittoria di bimbo, or 


‘i Siciglia, or 
Schumann +20 


nuore — 10 di Pitrrot - ore 21 
Birreria Na:fonale — Spettacolo concerto tutte lo sere, 
oro 21, Direzione Ele 

‘Sreriut 


‘o del pallone - ore i 


ig. Carlo Arnaldi, 
aparte 35 — Milano 
ù ni anni di asma bron- 
chiale e nervoso e dopo aver provati tutti 
i rimedi contro tale affezione ricorsi al suo Liquo- 
ntiasmatico Arnaldi e sno lietissimo 
iarle che già du molto tetapo mi sento 
perfettamente guarito per cui le sarò eter- 
o, e mulla più sentii dei 
tempacci avuti nell'Aprile è vel X sati. 
Per conto mio, le ripeto, benedico il giorno el 
stato sugerito il suo Liquore Antiasma- 
tico e prego Dio che un farmaco così possen 


Con profonda stima. 
Zara (Dalmazia) Bott.Ernesto Perich 
Sacerdote Professore Imp. Reale Scuola 


i delle La, AL. fî 


e d'oro e d'argento ai viu- | { 


Impresa Funebre Municipale 


Giovanni Hocke 
VIA MURATTE — PALAZZO SCIARRA 
Unico grandioso assortimento 


CORONE MORTUARIE 


di ogni prezzo e qualità. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 

1. Da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno ® 
ds Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
‘ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 

3, Da Srfesto ogni Martedi alle 11 1]2 ant. eda Brindisi, 
‘ns Corfù, Patrasso Pireo, ogni Giovedì alla 4j2 ant. 


Costantini 
3, Dl fnriogto al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Bria- 


Li 


ni) 


n irtedi è Ve 


ada 


Mensile per l'Indo-Ohina e Giappone (20 d'ogni mese). 
Settimanale per Smirne Loi bona 
s lonioco (ogni Giovedì). 
SONE palmari ira Gir 


H il piano nobile dell’ er 
Gi rimette a DUOVO 3.tsze Giastiminni 
Occasione farareoe per chi avesse Diego di un 


gnoril 
l'afitu 


lrn i re II 


Ultimo otizie 


Numerosissimi telegrammi di angari per la 
correnza del secondo anniversario del'e nozze 
È .il Principe e la Principessa 
di Napoli sono pervenuti al a i'eggia. 

A Monza ha avuto Inogo ierscra un pranzo 
puramente di famiglia, al quale erano invitate le 
case civili e militari. 

Alle 90 e 50 di ieri sera l'on. Pellonx parti 
per Torino. 

Fu salutato alla stazione dall’on. Vacchelli, dal 

ato on. Zeppa e dal prefetto. 


Per il neonato Principe Sabuido. 


x specrali ii top. fm, 


Torino, 24, ore 16,2), — (Ermon). La Con 
tessa di vatigi giun: » accompagnata da 
una e da un L'attondeva alla 
ferrovia il Duca degli A 
la mano con grande efli 
siosamente notizie della ficli 

Sali poscia con lui in vettura, recandosi diret- 
tamente al Palazzo d Cisterna; il Duca di 
Aosta la ricevette ai piedi dello scalone. 

" Più tardi giunsero le principesse Clotilde e Le- 
tizia. 

La Contessa di Parigi sarà madrina del no- 
vello principe, al quale, secondo le disposizioni 
del Re, sarà dato il titolo di Duca delle Puglie. 

‘Torino, 24, ore 24. — Non è più sicuro che 
i Reali giungano nel pomeriggio di donani. Pare 
i che verranno mercoledì. 

indaco e la Giunta sono stati ricevuti nel 
pomeriagio da S. A. KR. il Duca d'Aosta, il quale 
li ringraziò degli augurii fattigli e li pregò di 
rendersi interpreti della sna riconoscenza per gli 
atti di devozione e di affetto di tutte le classi 
della cittadinanza. 


L'on. Marsengo a Torino 


L'on. Marsengo venne ricevato ieri alle ore 14 
da S.A. R. il duca d'Aosta, al quale presentò le 
personali sue felicitazioni per la nascita del- 
augnsto principe. 

Subito dopo l'on. Marsengo è partito per Roma, 


Per gli stati d'assedio. 


L'on. Nocito — nella rinnione della Commis- 
sione pier lo strdio sugli stati d'assedio — pr 
sentò uno schema di legge composto di 16 arti- 
coli, onde facilitare la discussione ed accelerare 
i lavori. 

La Commissione lo prese subito in esame e ne 
approvò sabito i primi sette articoli 

Îl progetto de l'on. Nocito di facoltà al gover- 
no, in casi gravi, di proclamare lo stato d’asse- 
dio con decreto reale in una città. 


sui qui 
nali milt 5 
chie disposizioni importanti dis 
amento, di questi tribunali e la proce. 
dura dei giudizi. “i assicura. tra 
‘a, specialmente in ordine a conti 


| che potessero sorgere sulla definizione de 


il ricorso alla sezione di accusa della Magistra 


ebb» anche ammesso per la difesa l’ inter- 
vento del foro ordinario. 

Il progetto contiene pure disposizioni relative 
al trattemento che durante gli stati d'assedio può 
essere fatto alle associazioni ed alla stampa. 

La Commissione tornerà a riunirsi subito tur- 
nato în Roma l'on. Picco'o-Cupani, il quale si è 
dovuto assentare per affari nrzenti. 

Pel Banco di Napoli. 


del Tesoro è t 
co di Napoli. In 


ato il reg 
ettimana 

niza sug! 
one, alla quale sarà sotrojasto per 


AI Minister 


i principî 
vemb 
vazione. 


nda quindicina di no- 
sarà provocato il reale decreto di appro- 


L'inchiesta ferroviaria. 

01 presidente della Re 
sta sai raoporti fra le 
ferroviarie Medite:ranca, Adriatica e Sicula e il 

vendo condotto a teri 

ocato la Commissione pel giorno 
mbre în itoma. 
Consiglio Superiore di Sanità. 

Ieri, presiednto dal generale medico commen- 
datore Regis, si è riunito a palazzo Braschi il 
Consiglio Superiore di sanità. 

Il comm. santoliguido, direttore dell'ufîicio, ha 
fatto conoscere al Consiglio tutte le dis vosizioni 
che l'antorità sanitaria ha creluto di prendere 
di fronte alla minaccia dello scoppio della peste 
a Vienna, 

Il Consiglio rim: 
ni avate, tanto più che le 

rese al riguardo dal gov 
la quasi certezza che i due ca 
calizzati. 

flopo di che il Cor 
degli altari ordinari. 

Anche oggi terrà seduta. 


Ministero P. Istruzione. 


La scuola tecnica di via Cernaia sarà trasfor- 
mata con indirizzo commerciale; nell'istituto di 
S. Michele sarà trasportata una scuola tecnica 
con indirizzo industriale. 

Per iniziativa del R. Provveditore agli studi 
di Trapani e per generosa concessione del diret- 
tore della R. Scnola pratica d’agricoltura di Mar- 
sala, si terrà ivi un corso di conferenze agrarie 
a vantaggio dei maestri elementari della pro- 
Vincia. 


® soddisfatto delle spiegazio- 

‘andi precauzioni 
o austriaco danno 
rimarranno lo- 


glio si occupò del disbrigo 


Ministero Agricoltura. 


La Commissione nominata dall'on. ministro 
Fortis per il concorso alle cattedre di meccanica 
e disegno di macchine nella Scuola d'arti e me- 
stieri di Potenza e di matematica e computiste- 
ria nella Scuola di arti e mestieri di Savona 
hanno ultimato i loro lavori proponendo per la 
irima il prof, ing. Giuseppe Bonitatibus, e_per 
la seconda il dott. Francesco Saverio Falmieri. 

Per la cattedra di meccanica e disegno di mae- 
chine nella Scuola di arti e mestieri di Messina, 
la Commissione ha stabilito di chiamare i con- 
correnti a tre prove di esami indetce per i giorni 
8, 4 e 5 novembre prossimo. 


Ministero Marina. 


A decorrere dal 1° dicembre sono state fatte 
le seguenti promozioni nel personale civile tecni 
co delle direzioni delle costruzioni navali: Il 
capo tecnico principale di 2.a cl. Buonocore Gae- 
tano è stato promosso a capo tecnico principale 
di 1a el, — il capo tecnico principale di 2.2 ch 
Spadon Giovanni a capo tecnico principale di La 
Sil capo tecnico principale di 8.a cl. Boni 
facio Francesco id. principale di S.a classe — 
il capo tecnico di La classe l'usco Isaia Zacca- 
ria a capo tecnico principale di 3.2 classe — il 
capo tecnico di 2.a classe Rovere Francesco a 
capo teenico di La classe — il capo. tecnico di 
3.2 el, Schettino Giuseppe a capo tecnico di 2a cl. 


La Lombardia è partita da Suda, il Lauria, il 
Calatafimi son gionti a Taranto, il Rapido è 
giunto a Spezia, il Volturno è giunto a Massaua. 

- 


Non è esatto che il ministro della marina ab- 
bia ordinato degli studi per le modifiche alle di- 
vise degli ufficiali e sotto ufficiali. 


L'on. Palumbo ha ordinato al comando milita- 
re mariitimo di Taranto di affettare per quanto 
è possibile i lavori di allestimento della r. nave 
gi saranno condotti a termine a Taranto 
e non altrove, come fa annunziato da qualche 


Scoprendosi a Petropolis il monamento alla 
me noria del comandante la Lombardia Olivari; 
l'ammiraglio Candiani ha deposto una corona a 
nome della marina, e 
La squalra attiva al comando dell'on. Morin 
vera a Spezia nella prina decade di no- 
vembre. 
= 


Informazioni estere 


FRANCIA 
Per la ripresa parlamentare. 

(©) Parigi, 21. — Il coverno prendi rì doma- 
ni severe misure per impedire ogni assemb-amen- 
to e grida sellziose cni potesse dar luogo la di- 
mostrazione progettata dagli anarchici in segui- 
to al loro meeting di ieri. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 24 Ottobre 1898. 

Le notizie politiche poco rassicuranti tengono i 
mercati ancora in continma incertezza e quindi nel- 
P'inazione, 

Parigi esordisce migliore a 91.70 ma poi cade sue 
cossivamente ai corsi di 9155 e 91.50. Il cambio pro- 
segue îl suo movimento ascensionale ed è stato ri- 
cercato da 109.05 a 109.1 

la Rendita 5 010 si mantenne da 99.63 a 99.62! 
per fine è per contanti. 

Rendita 4 112 010 108, 

Valori calmi. Meridi»nali 727 Mediterranee 532 — 
Terni 889 — Banche d'Italia 924 — Banca Com- 
merciale 655 — Cred. Italiano 572 112 — Ist. Cred. 
Fond. 501 — Gas 711 — Marsie 1130 — Omnibus 
405 — Condotte 251.30 — Banco Roma 166,50 — 
Molini — Metallurgiehe 198,50 — Ferriere 
127 — Venete 55 a 56. 

Cambi domandati. 

Francia 109.15 — Londra 27.68. 


Ore 18,30. — 
Rendita %9.57 112 a 9952 112 Banca d'Italia 
915,914 — Terni 870. 


Cambio dazio doganale 25 Oitobre L. 109,14 
Dal 24 al30 — fino a I. 100 — L. 108.65. 


BORSE ITALIANE — 21 ottobre 1898, 


N. B. - I pseazi sono a fino nose. 


Genova | ‘Torino | Firenze 


VALORI 


Rendita cont. 
Id. fine | — 
14, 4.112.010 | 107 

Az, B. d'Italia | 924 
n B Generale 
wferr. Medit. 
# Merid. 
di Torino, 
B. Sconto. 
Tiberina. . 


99 65 


99 62 
_ 68 


0. Ferr. 3010 
Id. Merid. .. 
Fon. Biala 4 0 
eri 
S S' Paolo. 

CAMBI DELL' 
Francia vista] 
Berlino id | 
Londra il | 
Londra a 3im) 


27 38 
io speciale det Po;0'v Komano 
Genova, 24, oro 22,10 (Borsino) — Rendita 
) contanti, 99,55 fine mese — Meridivnali 726 
{editerranee 531,50 — Navigazione 429,50 
Rafiînerie 374 — Raffinerie nuove 400 — Acciaie- 
rie 568 — Credito italiano 570 — fianca_ commer- 
ciale 652 — Venete 51 a 52 — Banca d’Italia 908 
a 909, 


Consolidati - Media uff, del Regno - 22 ottobre 


con cedola senza cedola 
3 010 lordo 9063 
4 102 netto 
è 010 nen 
4 010 lordo 


Parigi, 24, 15,15 | Apertura | Chiusura precedente 


(franc, 8 070 amm. —-— | 100 
SÌ, 300 perp.| 10190 | 101 
“\ “ 31]? 0]0 .| 105 40 | 109 
+ \ITALIANA 501091659170) 91 
S'turea ., 3230 da 
apre ceci] 48.05 


Rf rassa nuova 95 30 
| portoghese . 88 
\unghorese. . + si 

Egiziano 4 010 = 
Banca di Parigi. ; .| 944 
Bauca Ottomana. . .| — 
Credito Fondiario. . 

Azioni Suez... . 

Lotti Turchi 

Fer. Meridion. 

2 sull'Italia. ... 
E\su Londra .. | — — 
ijsn Madrid . ...| 50% 

sull’Argentina . |] — — 


servizio speciale del Pop. Lam. 

Parigi, 24, ore 18,20, (fonte italiana) — Im- 
portanti vendite 30]0 sopra Fashoda. Apprensio- 
ni apertura Camera trascinano tutto il mercato. 
Valori spagnoli offertissimi 101,56 —22125 — 35]10 
70150 — 91,32 — 65125 — 50150 — 22,17 - 545 
— 41,35 — 4025 — 7oji — 11015 — 1901 — 
1805 — 742 — 625. 


Parigi, wi ore 18 (fonte francese) — Merca- 
to deoresso da liquidazioni sopra impressioni 
sfavorevoli questioni pendenti. 


23 | 
O, sario) 851 75) 
R.aust,en] 119 90| 
101 —| 

9 54 
Lire ital| 48 75) 
C.Londra| 190 45 
Vers. alla B. d' Ingh. st. st. 7000 — Rit. 


Sconto ufficiale 


Ital.cont. 
f. mese. 


Dispacci d’urgenza del giornale 
Laverposi, 2% ottobre ore 16,13 (urgenza) apertura 


- Voadito propabili del giorno Balle N. | 10004 
RENDENZA calma 


Vendita sacchi N. | 740 


SENDENZI Fee Prezzo f. ottobre 85 % 


Parigi, 2 ottobre ore ihiù 
GENERI 


MIL VIAGGIATORE AMMALIATO 4% 


Procuratosi come Dio volle un po'di denaro, 
comprò molti cavalli, e, senza volermi ascoltare, 
scelse proprio i peggiori. 

In breve avemmo sulle spalle mandre di ron- 
8ini che non potemmo vendere... 

Questa disdetta lo disgnstò dal mestiere di coz- 
zoue; e lo indusse a intraprendere altri tentativi 
più o men enriosi; come un grande mulino, una 
fabbrica di fornimenti... Ma la spesa non valse 
l'impresa, come si dice; ci rimise il doppio; e ne 
ebbe pene tarbolenti... 

Giunse a disertar la casa continuamente, an- 
dava in giro di quà, di 1A, in cerca di non so 
Cosa... Gri restava sola; e in uno stato... in- 
teressante. s'annoiava: 

— Non lo vedo più, affatto! — sospirava. 

Intanto lottava contro se stessa; voleva esser 
generosa. Se si accorgeva che Ini non era uscito 
da ventiquattr'ore, e 'impazientiva per la lun- 
ghezza del tempo, lei per la prima gli diceva: 

— Dovresti nscire un po, smeraldo mio, mio 
rubino; va' a passeggio, perchè seccarti con me? 
To sono una donna semplice, senza cultura... 


Udendola, si vergognava di agir così, baciava 
le mani dell'amante, si sforzava di restarle vici- 
no due, tre giorni, ma poi ? poi non ci reggeva 
più,non sapeva resistere, andava via, ma prima 
di uscire me la raccomandava. 

— Abbi cura di lei, caro Ivan Severianov se- 
mionorato amico mio, tu, ti sei un artista, ta 
non sei un abbronciato, come me, ma un vero 
artista in tutta l'estensione della parola, ecco 
perchè tu sai parlare con lei în guisa da diver- 
tirvi a vicenda; per me, gli smeraldi e i rubini 
mi conciliano il sonno. 

— Perchè mai? — chiesi — sono parole affet- 
taose. 

— Si. ma non sono perciò meno sciocche e no- 
iose. 

Non risposi, ma d'allora divenni compagno più 
assiduo di Graska. 

Quando il principe era assente. andavo due 
volte al giorno, regolarmente, nel padiglione oc- 
copato dalla zingara, e cercavo di distrarla alla 
meglio. 

Questo bel mestiere, credete. non era un di- 
vertimento, poichè lei si lamentava sempre. 

— Mio caro, mio buon amico Ivan Severianie 


— mi diceva — io sono crudelmente tormentata 
dalla gelosia, 

Io tentavo, com'era mio dovere, di calmarla e 
‘consolarla. 

— Perche angosciarti così? Vada pure dov'ei 
vuole, tornerà sempre qui. 

Ma lei scoppiava a piangere, si picchiava il 
petto, e aggiungeva. 

— No, dimmi.. non nascondermi niente. do- 


ve va? dea pe 
— Da certi signori del vicinato, o in città. 


— E non ha in qualche parto una donna che 
me lo toglie? Dimmi, forse egli aveva un'aman- 
te prima di me ed ora ha riannodata l'amicizia 
con lei, 0 forse il birbante cerca di ammogliarsi. 

Così, mentre parlava, gli occhi le brillavano 
d'uno splendore ch'era impossile sostenere. 

Cercavo di calmarla, ma dentro di me dicevo: 

— Chi sa cosa va facendo? — poichè di quei 
giorni lo si vedeva raramente. 

Com'ella si fu fitto in mente cliegli stava per 
ammogliarai, mi ripeteva ognora in tutti i toni. 

— Va in città, caro Ivan Severianic, vacci, in- 
formati scrupolosamente su quel che lo riguarda 
e rapportamelo senza nascondermi niente. 


E le suo preghiere furon così vive, seppero 
destarmi tal pietà, che alla fine cedetti. 

— Cada il mondo — decisi — andrò. Se appu- 
rerò cattive notizie, se saprò che il principe la 
inganna, non le dirò tutto; ma almeno conoscerò 
di che si tratta, e ci vedrò chiaro, 

Di fatto, mi recai in città col pretesto di com- 
perar farmaci pe' cavalli dagli erboristi; in ve- 
rità poi, avevo il mio piano bello e disegnato. 

Gruska non sapeva, ed era stato severamente 
vietato a' famigli di rivelare. che il principe, 
prima di lei, aveva avuto in città una relazione 
con persona da bene, certa Eugenia Semenovna, 
figlia d'un segretario di collegio. 

Quella signora era nota nell'intera città per 
la bontà squisita, per la bellezza e la perizia 
sul pianoforte: lei aveva avuto col principe una, 
bambina, ma per averla, avendo ingrossata la 
sua bella vitina, lui l'aveva lasciata, credendola 
deforme. 

Non di meno, siccome allora egli era tuttavia 
padrone d'una considerevole fortuna, aveva com- 
perato alla madre e alla figlia una casa. ov'esse 
vivevano con una piccola rendi 


Ma dopo quel dono, egli non aveva Diù rivi 
sta l'innamorata; però i domestici, memori dell, 
bontà d'Engenia Semenoyna, quando andavano, 
visitarla; e lei, a sua. volta, li riceveva condi 
lissimamente, informandosi, premurosa, degli at, 
fari del principe. 

Giunto in città, còrsì difilato dalla. buona si 
gnora, e le dissi: 

— Matuska, madrina, Eugenia Semenovna, ce. 
comi qui; sono sceso a casa sua. 

— Benissimo! — esclama lei — ma come maj 
non sei andato dal principe? 

— Come? sta forse qui? — chiesi. 

— Si; sta qui da otto giorni, ha un certo af. 
re in corso. 

— Quale affare? 

— Sta per prendere in affitto una fabbrica di 
panni, 

— Signor dio! — esclamai — Guarda d 
a capitare; cosa gli casca in mente! 

— Forse è un cattivo affare? — chiese lej, 

— Non dico questo; ma casco dalle novoie.. 

Ella sorrise 


ove va 


(Continna), 


—111111 111 —|111 I.’ rr ’.@@TP@ÙP[r[P[.‘—-"W E: E:/[.:E:.îz:ii[p.@@@@@ERce;;;,=À 


PER LE INSERZIONI RIVOLGERSI ALL'U Lì 


a risurrezione che Dio Padre manda per la rinnovazione di tutto il 


Considerazione e preghiera 
per la liberazione delle anime dannate. 


O Padre di suprema bellezza io mi presento in- 
nanzi alla tna divina Dignità, e ti prego di lascia- 
re su di me le chiavi della Tua Potenza per aprire 
le porte della Tua carità. e per disciogliere le nere 
catene, colle quali tieni legati col farore della Tua 
Giustizia tutti coloro che coi loro peccati ti hanno 
reso nascosto ed odioso : alza il tuo braccio onni- 


e le suppliche dei dannati, che ad alta voce ti chia» 
mano e ti fanno sentire le loro parole: “ 0 Padro- 
ne delle nostre nubi! 0 guardia delle nostre porte! 
0 bastone delle nostre angustie dove sei ? Dove è 
la tua dimora? Dove è la tua calma che ci solle 
va? Dove è il pane divino che ci sazia? Dove è 
la ionte di acqua viva, ove si rinîrescheranno i ca- 
ni i più r ? Ah! nostra sventura! dove stia- 
mo. in chi ci solleva? Chi ci aiuta e chi 
chiamiamo per sapere dove è il Giudice della no 
stra condanna, dove risiede ln sua reale Persona ? 
Ah! poveri nui dove stiamo sommersi dentro l'in 
ferno! nessuno ci risponde, O mura della giustizia 
! anime benedette, del purgatorio, fateci 
la calma che scenderà su di voi potesse 
brillare e sehiarire le nostre mura segnalate col 
suzgello indicato della nostra rovina! Deh! cimè 
bussiamo, bussiamo tutti, e vedremo che la calma 
che risuona sul purgatorio ci fa sparire le antiche 
nostre agonie! 
Ed ecco ua Voen call’alto dei Cieli che li ferma, 
@ loro disco. Ognuno a suo posto: non sono Io il 
vostro padrone, ma è il modello pegno di giustizia, 
la Mia Divina Agnella, che ho dispersa in mezzo 
al mondo, che paca i vostri orrendi delitti, enel 
furore di Mia Vendetta vi ripeto la seconda volta: 
Ogunno a suo posto, non mi abbagliate più la Mia 
Sostanza : e nello splendore di Mia Grandezza non 
voglio sentire la confusione penale della vostra con- 
dana. Ed ecco che Lo serivo sulle vostre mura e 
metto queste parole: Vieni, o Mia Agnella sacrifi- 
cata, e rendi viva questa fossa, e schiarisci tu le 
loro scempiaggini colla Mia ricca e nobile Assolu- 
zione, e col dovuto ossequio di Mia nuova ricordan- 
za; ed ora sulla fossa della vostra dimora Io alze- 
rò una nuova bandiera, sulla quale seriverò : Pace, 
Risurrezione e Misericordia 


LA SCIENZ/ 


sola raccomandata dai med 
d'ARG 
ed approvata dai prima 
da certificato ril 


| cheri; 


$ glia di grammi 300 con istruzione. 


4 iscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira, e N. 6 bottigie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad. 


Vitalizio coniugi ‘stri, incena 
persona che 


na ace celiaca, penionato pgare song ve: 
sotto Sr vitalizio favore mele, dando garanzie e: 
Si? n 


25,000 lire fi tsrebbero 1 mutuo prima ipo: 


teca su casa in Roma valore tri- 
Rio. 3112 019 netto Mediatori esclusi. Rivolgersi via Lazio $ 
agioniere Bavari. 306 


iuai seus prote corcherenbere te 0 quatto 
Coniugi tar ara e 
condo ia pari tempo pensione. Dirigere ssilcitamatio pia. 
uit P, È. denso porta Roma. ne 


iudiziale +00 3 ctobro ss 
Bando giudiziale 512,5 vi im 
Urbani notaio via Rotonda 42 vendorà credito. privilegiato 
L. 31852 proveniente da gradazione; mancando. oblaon: 


sarà venduto successivo giorno qualunque prezzo migliore 
offorente. x) 


Vendesi Landau {fit ma scuderia 


È di quattro pesti, com- 
preso box fienile, selleria e stanza pel groom. Via Marghe- 
ra N. bi. BIT 


La grande maison de blanc 
di Ettore Franceschini Corso 141 119. Cerea commesso che 


parli molto bene l'inglese, non presentarsi senza ottime e 
rantite referenze. s18 


Opificio Idraulico gi pachinario 


fabbricazione tes: 
suti affittasi o vendesi. Trattative avvocato Delfini Corio 
Vittorio Emanuele 187. 319 


in Civitavecchia, comj 
(Casa si vende {i fuiareeia conporta 
ila 0 un magazzino, carbonara e soffitte. Tutt'afittata. Bi ven. 
‘do per la metà del sno valore, il proprietario dovenda re: 
— iearsì in permanenza all'estoro. Per trattative © schiarimen- 


Avvisi di nuov 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 

i, non contenendo nitrato 
TO (contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) 
i parrucchieri della Capitale e 

la iatogli da Emilio Lancia parrucchiere 
di S. ML. la Regina d'Italia) , senza che alcuno possa 
sospettare l'uso dt un preparato chimico esso ridona 

- | aî capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, 
| castagno o nero morato; non macchia nè pelle, nè bian- 
Si vende presso l'inventore Costantino Ma- 

gagnini parrucchiere, via dei Crociferi, N. 7 e 8 
| (resso Fontana di Trevi) Roma, a lire 2 la botti 


La forma di questa bandiera ha con sd tre dise- 
gni, cioè viola, giallo e bianco : il viola spiega l'ia- 
forno, il giallo indien îl purgatorio, il bianco la tran- 
quillità del Cielo, ove In Mia Beniguità si compia- 
ce realmente. E con tutte queste Mie spiegazioni 
non ancora tutta la Mia Idea è chiarita, se prima 
non facciamo la seconda lezione di ammaostramen- 
to agli antichi uomini, che per le loro scompiaggiui 
ed ignoranze non hanno avuto il pacifico odore di 
propria riconoscenza a Me loro Padre e Pali 
Andiamo, o Mia antica e nuova Agnella, per le vi- 
scere della tua innocenza © virtù, andinmo nello 
sprofondato inferno a dare nna pura libertà ai ric- 
chi, ai potenti. ed anche agli uitimi pezzenti: an- 
diamo, ed insieme con Noi porteremo la fonte di 
acqua viva dei miei prodigi, che li disseterà dagli 
ardenti bruciori, che li hanno resi immoschiniti pel 
troppo fuoco di furore «li Mia vendicata Giustizia, 
e con questa Nostra visita vedrai usciro dalla lor» 
bocca queste parole : Viva, via, vira a te solo Dio 
nostro autico e nuovo Padre colla Tna Agnella Di- 
vina, e ripeteremo tutti, anche da Te lontani noi 
tutti goliamo un benigno Paradiso con cantico di 
aomonia di pura veri 

Figlia, diffondi in essi una nuova e viva Assolu- 
zione e Benedizione, che loro toglierà gli antichi 
tormenti, e li rivestirà di nuove vesti per farli ap- 
parire vivi nella Mia Grazia. Ta in Mio Nome al- 
zerni la tun mano destra por scioglierlì e perlo- 
narli col ripetere le Mie vive parole : 

In Nome di Dio Padre Onnipotente rimetti ognn: 
no al suo posto e fa che scenda su di noi ln tua 
santissima e bellissima Assoluzione, che parte dal 
Cielo, scende sulla terra, va nel purgatorio e nel- 
l'inferno. Amen. Li benedirai con questo Mie parole: 

In Nome di Dio Padre Omnipotento fa che se 
su di noi il tno santo trionfo divino par benedirei, 
santificarei, el illuminarei in eterno. Amon. 

In Nome di Dio Padre Onnipotente che ci salva, 

lice in eterno. Amen. 
Per onorare © pregare pei morti 
O Gran Dio di eterna gloria 

Di tu ascolto ai gran lamenti 

Di quell'alme che in tormenti 

Solo a Te chieggon pieti 


La risurrezione di un Gran Re. 
In Nome di Dio Padre Onnipotente. 

Il giorno 4 Maggio 1897 alle ore 3 dopo la mez- 
zanotte, mi chiamò l'Eterno Padre e mi disse: 

Figlia, vieni sull’alto dei Cieli a prendere le tre 
ricche Mie Sostanze Divine, che stanno vicino ai 
Miei Piedi, e va a dare la risurrezione al un po- 
vero Re, che ha finita la sua penitenza, e la Mia 
Giustizia si è stancata di più tormentarlo. Prendi 
pure la bandiera Mia Divina e va nel primo infer- 
no, e, passato che avrai questo, cammina più avan- 
ti, e lì troverai un grande deserto di terra brucia- 
ta chiamato luogo solitario, che nè da formiche è 
camminato, nè da uccelli è stato mai veduto, e in 
mezzo a quel luogo inasprito di Mia Vendetta tro- 
verai innalzata una torre di ferro braciato fatta di 
mia valorosa compiacenza e lavorata a mio piace- 
re; e di altezza è nndici metri e settanta centime- 
tri, e di larghezza è poco meno di quattro palmi. 
Intorno a questa torre troverai settanta donne ed 
otto fanciulli, cioè cinque maschi e tre ferine, che 
fanno la raffinata penitenza. 

Poggiata al terzo muro di quella torre troverai 
una scaletta dello stesso ferro di ottanta gradini; 
e sul primo muro di detta torre, cioè su quello che 
sta di fronte al primo inferno troverai seritto il no- 


MWOONCCOOO( 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Im piazza Torsanguigna pine 
tasi appartamento esposizione mezzogiorno composto di 10 
vani e cucina piccolo forno, acqua perenne abbondante, l 
chiavi dal portiere N. 2 8, Apollinare.” [MA 
È vani, cucina gus, porti 
scala di marmo, piazza Dar: 
berini ingresso via Avignonesi è, pigione mite. Visibile 
dalle 14. E) 


Via del Corso 472 tr camere e e 
esposizione di levante, ponente e mezzogiorno; portone car- 
ronzabile. 18 


i x iano secondo 4 camere 
Via Urbana 24 pito sordo 4 camere 
4 soffittoni, acqua marcia, vasche © bucataro. Lire 45 mei 
aili. Le chiavi al primo piano. 3 


io sila 
Bel negozio ti; vu vm en 
sità del Grand Hitel. 


n \gersi amministrazione Finanze 6. 
" n ‘appartamento al 3, p. di 

Via Cestari 34 tnitimento alt? 

razze. Trattative via Firenze 25 dalle 9 alle 12. tl 


i 
II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cont. 5 cad. 
25 parole L. Una - In più di 85, Cent. 5 cad. 


È a chi prove- 

5000 lire si regalano *f'rre 
una tintura migliore dell’acqua di Roma per ridonaro ai ca- 
pelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori biondo, casta» 
f no o nero motato;sonza macchiato la pello nè la Blanche: 
fia. Dodici cnrtifcati dei primari professori dell'ultimo Cone 
gresso modico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla sulute. Bottiglia di 300 
\mmi con istruzione lire due. Si spediscono da una a tre 
ttiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira. L'anico 


qua alla Rosa istantansamente 
seatola duo bottiglie e lue. Si spediscono in 
Italia da una a sei scatole con l'aumento di ottaata o» ziosi- 


sta lì dentro tutto Sppresso el 
racchiuso un Re 
commise i 


me di colui, ch 
angustiato, el è questo: “ Qui 
glorioso che però, come tutti gli uomi 
suoi peccati x A 

Tu tn Mio Nome colla puata della Bandiera bus- 
soraî lo stesso muro, e questo cascherà 0 tal vedrai 
che egli sta vestito con una veste d'acciaio bianco 
infocato, che gli ricopre auche la testa come um 
cappuccio, e le ste mani sono gontîe, © quasi infra- 
cidite, ed in virtù Mia divina ta lo scioglierai dui 
suoi peccati e gli perdonersi quanto ha operato con- 
tro il Mio Nome. h, 

Dopo che lo avrai perdonato, lo benedici, e lo 
rimetti a suo posto senza che [o ti faccia sapore i 
suoi peccati, che ti bene li conoscerai col solo 
guardarlo nella sna dimora ove si rattrova: e dopo 
che lo avrai benedetto lo tirerai fuor mai 
toccarlo colle tn manine, ma colla stessa punta 
della Mis Bandiera lo strapperàì fuori della torre 
senza curare quelle anime che stanno ivi a fare 
la raffinata penitenza 

Ma tu gli farai în Mio Nome lasciare le resti di 
acciaio infocato, che lo hanno ridotto tanto che egli 

so mon conosce lo stato, in eni si trova: e do- 
po lo lascerai fuori della torce vicino alle porte del 
primo inferno, e tu subito verrai a prendere il se- 
condo vas Mio pane santiiicato, che ho vi- 
cino ai î, e lo porterai a mangiare a lui 
per purificare le sue viscere. 

Egli dentro quella torre grida con grida prolan= 
gate. che fauno spavento e dice “ io sono morto 0 
sono vivo, vi è il padrone o non vi è alenno ? To 
oredo che sono morto , e poi prolunga ancora le 
sue grida e dice: “ mi in credo che son vivo, ma 
no, non sono vivo, sono morto » e poi ripete nuo- 
vamente nella stessa maniera con grida prolanga- 
te: “ ma io credo che ci sta il padrone; e snpre- 
ste ditmi dove mi trovo ? , È colle mani levate iu 
alto le sbatte come un albero è sbattuto dal vento 
e ripete : “ îo eredo di trovarmi in una stanza! 
ma no, dice con più orrende grida, ma no, io mi 
trovo infossato dentro le mura nere senza avere 
porta per fuggire 

Dopo un momento riprende le stesse grida pro- 
lnngate e dice: “ mi sembra di avere im caro a- 
mico, che si criama Gazdallo , e ripete “ ob altri 
curi amici mioi dove siete? venite cm me!» e 
facendo lo stesse grida, e gli stossi movimenti col- 
le mani dice : “ ma questi arnici non vi sono più, 
ed io sono solo!... » # sempre in tal modo conti 
naa arrecando spavento a chi lo sente. Mentre che 
tu colla puuta inferiore dell'asta della bandisra lo 
stai tirando fnori di quella caresre, velrai mon 
re dal terzo muro di dietro ott» fanciulli, osmuno 
dei quali porta uno strimento di Mia Giustizia 
essi salgono e scendono l'uno dopo l'altro per quel- 
la scaletta di ottanta gradiai, ed alla fine della sca- 
la per un buco format» nello stesso terzo muro, ove 
poggia la scaletta, slunciano colpi di t 
na inesplicabile, finchè In Mia Voce Divi 
ma tutti, ed a to dic quest'uomo che 
ha ben sodlisiatta la JI iu pochi anni, 
ed Io sto contento, perchè l'ho fatto penare al dop- 
pio, ed egli ha già fiuito il tempo della pena sino 
all'ultimo minuto delia Mia Valorosa Compiacenza. 

E mentre tu lo strappi fuori colla punta della 
Bandiera gli corrono appresso tutte quelle anime 
che vogliono avere la stessa risurrezione, e sono di 
diversa età, cioè alcune giovani, ed altre quasi in- 
vecchiate. Ma la Mia forza Divina in un momento 
gli farà cascare le vesti di acciaio che tiene ad- 
dosso, ed egli allora alzando gli occhi în alto, co- 
me insensato, dice: “ oh! è giorno! questo è fatto 
giorno! , senza guardare chi gli sta intorno, e che 
cosa gli è avvenuto, ed aggiunge: * io sono nato 


FICIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNALE “ IL POPOLO ROMA 


ora, 0 debbo morîro? , Dicendo queste parole alza 

edi, e lascia cadore a terra le vesti della Giu- 
stizia, © vedrai che tiene nno sfregio fatto nei suoi 
isceri, e che egli stesso gnarda, affitto di dover 
ivere così sfregiato, credendo di dover ritornare 
nel mondo. 

In quel momento Io lo chiamo e gli dico: vedi 
che hai meritato? e come Io ti ho ristretto e pu- 
nito colla Min Ginstizia? Rasserena i tuoi occhi, e 
rieni in l'araliso come primo Re, dopo di Costan- 
tino Imperatore, e proga per tutte quelle povi 
e dolorose anime, che sono restate In tante pene in- 
torno alla tua torre, vieni vicino alla Mia Fonte 
viva e miracolosa, ove tatti vengono a godere, a 
lì rispetterai e ringrazierai Me vero Re sovrano 
dell'eterna gloria; e della benedizione che Io ti farò 
scendere ne farai parto alla tua famiglia, e special- 
monte a colui a cui lasciasti il tuo posto. 

Senza i tuoi peccati Lo ti farò anche un bel ro 
come primo Re venuto sul Mio benigno Paradiso, 
facendo scrivere dalla Mia Agnella Divina un Inno 
di gloria per farti stimare anche nell'eternità. In 
Mio Nome, ta © Figlia, dà a ini una lieta Assolu- 
cione, e lo benedirai coll' acqua salntare, e dopo i 
suoi nervi sì ravviveranno nella Mia grazia; tu lo 
farai abbassara sulla torra, e colla fascia levata al 
Cielo lo farai saziare del Mio verissimo Pane; e tutti 
questi doni, cho To gli dò sono tutti frutti delle pe- 
ne, che hai sofferte tn, o Mlia Agnelia Divina, che 
hai pagati i suoi peccati e calmata la Mia irritata 
Volonti. Domagli colle tne mauine questo Mio Pane 
Divino, e così egli si purifica le sue inferme viscere 
da tante malattie. che gli hanno data la morte venti 
auni prima del tempo da Mo destinato, ed in Nomo 
della Mia Potenza gli farai ripetere queste Mie vi- 
vissime parole, aeciò possa alzarsi da quel posto, 
“io era morto ed ora sono vivo, per miracolo divino, 
io canterò la mia libertà: , e tutte le anime che 
verranno alla Mia Fonte tutte snarderanmo il gran 
miracolo da Me fatto al Re glorioso saziato della 
Mia sostanza Dirina, e benedetto in eterno. 

Figlia, fa sapere al Re figlio di questo grande 
Re in Nome della Mia Potenza che andasse a pren- 
dere le ossa del sno padro, ove stanno sepolte, e le 
mettesse in una cassa di argento dorato di tre pal- 
mi larga, tre palmi lunga, © tre palmi alta, ed al 
lato destro di essa mettesse questa iscrizione: “ Qui 
sta un Ro grande e glorioso nascosto, risorto dal 
Re della Gloria, , Alla parte di sopra della stessa 
cassa farà scolpire un colombo colle penne gialle, 
col naso simile a quello che aveva in vita, e cogli 
occhi piccoli, ed a destra di questo mett 
rona di oro colla spada accanto come Re;e quando 
la Mia Gloria sarà fatta palese a tutti, farò Io sa- 
pere il Inogo, ove deve stare quella cassa. Facesse 
presto il figlio a togliere quelle ossa da quel posto 
Ove si trovano racchiuse! 

Le altre cose lo farò a lui sapere a tempo pro- 
prio, quanto egli avrà letto questo Mio Avviso, ed 
aspetterò per vedere che cosa egli farà per la Mia 
Gloria. Gli farai sapere pure, che Io gli mando le 
Mis ricche Benedizioni a lui con tutta la sua fami- 
glia, e di queste Mie ricche Benedizioni ne conosce- 
rà i frutti a tempo proprio. 

Figlia, farai sapere anche a questo Re, che il 
vecchio Garibaldi per un ricco e nobile saluto che 
mi faceva spesso quando era in vita. è stato pochi 
anni nell'[nferno, ed ora si trova a Inerare le Mie 
grandezze. sul Mio benigno Paradiso. 

Re magnanimo e glorioso 
Dai tuoi lacci chi t'ha sciolto? 
Fa l'Agnella che il tuo volto 
Di Mia luce rischiarò. 


In Nome di Dio Padre Onnipotente rimetti ognu- 


0, 


mondo. 


no a suo posto e fa che scenda su di noi la tm 
santa © bellissima Assoluzione sul Cielo; sulla tar 
ra, sul purgatorio e sall’interno, Amen. 

Im Nome di Dio Padre Onnipotente fa che scenda 
su di noi îl tuo santo trionfo divino per benedire; 
santificarei ed illuminarei in eterno. Amen. » 

In Nome di Dio Padre Onnipotente che ci salra 
ci benedice in eterno. Amen. i 

Tmno per la risurrezione del Gran Re 
Su dell'alto Ciel si vele 
Una nuova e bianca stella 
Che fra tutte è la più bell 
Di Dio mostra la bontà. 
Dalla sede sua celeste 
Dio si mostra, e dei Potenti 
Dona calma all’aspre menti 
Per far pompa di pietà. 
Qual stupore! un Dio potente 
$i addimostra assai pietoso, 
Tutto buono ed amoroso 
Per l'uom triste ed ìnfedel. 
Divin Padre nell'inferno 
N_. scendi, e dona calma 
Ai lamenti, ch'ivi un’alma 
A Te volge nel dolor. 
Ivi stassi un Re potente, 
Che fa grande e buono, e tiene 
Tanto acerbe e forti pene, 
Che Ta sol puoi mitigar. 
Nel deserto nero e brullo 
E' innalzata una bandiera, 
Che fa noto il luogo ov'era 
L'aspro inferno di quel Re, 
Quell'iom misero e penante 
Tatto pieno di spareato, 
Ode il soffio come vento 
Del Gran Dio di verità, 
Che gli dice: tu sul fronte 
La condanna seritta porti: 
Ta rispetta il Dio dei forti, 
Che sollera è abbassa ognor. 
Prendi quest» gialle vesti 
Che a to da la Mia Figlinola, 
E con queste ti da sola 
La beata eternit: 
Re glorioso ? generoso 
Loda pure il Re del Cielo, 
Or che in trono senza velo 
Godi l'alta Sna Beltà, 
Or che in forma di colombo 
Tu ti assidi sl tno trono, 
Pei tuoi popoli perdono 
Chiedi a Dio che ti salvò. 
. Questo nobile avviso di risurrezione fu spedito 
in lettera raccomandata il giorno 25 gennaio 1898 co- 
me apparisce dall'annessa ricoruta della Posta It 
liana, 
Avviso a tatti. 

Brillantina Potenziosa in Nome di Dio Padre On- 
nipotente rimette ognuno a suo posto, e fa noto a 
tutti il suo indirizzo colle seguenti avvertenze. 

Quelle persone che bramano presentarsi a lei per 
avere consigli in ordine alla loro anima, prima con 
lettera faranno a lei conoscere îl loro nome, cogno 
me, officio, ed abitazione, e poi aspetteranno la ri- 
sposta, che ad esse indicherà il giorno e l'ora, in 
cui potrenno essere ricevute in casa, e questo per 
motivi solo di prudenza, onde evitare qualsiasi pe 
ricolo. Chi si presenta a lei come a figlia di Dio 
Padre deve parlarle con molta purezza e riserbatez- 
za; e chiunque volesse presentarsi per curiosità, se 
ne potrà astenere, perchè non sarà ricevuto. L'indi- 
rizzo è il seguente: Via Urbana N. 156, interno 12. 

Brillantina Potenziosa 
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Rappresentante esclusivo 


nsori Falconi 
A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


@. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & DA 


per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 
IICVCVRHOO0NICOCOCLONI( 


ilità Consultazioni e cure speciali delle ma- 
Sterilità \iitenorroe e gio detratto mi: 
vo di cura, 


rigione certa. Dott Satriani Filippo, ore ant. 
8-10, via Giobort 20, int: 16; oro 1-8 p. Consultazioni riser: 
vatiasime previo appuntamento © per corrispondenza; cure 
a domicilio e nel gabinetto. si? 
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ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
pros 


Treni 


fontivi 


Tivoli-Averzano. 
Tivoli... 


DUI 


ss 


iivivEritiébei 


crea 
Nettuno (ria Albaro) 
Nettuno (” Ciampino) 
AlbanoAGino. te 
Terracina Velletri + 
Viterbo Ronciglione | s4 

() Da Nettuno (via Ciampino) vi è un 
tall inedito re SEDI) 


TRAMWAY 


i 
8. 
6 


leprpor 


XII CATEGORIA 
25 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


D'AFFITTARSI 


Maestra Tedesca îhitiomò per man 


ni Îl tedesco i feane 
coso a Parigi, tiene corsi 0 dà lezioni n cast propria 6 nei: 
le famiglie. Prezzi miti. Via Palermo 67, interno 2. 

12 corrente ottobre, apertura dei nuovi 
Inglese tr siemmootrt apertura del nuovi 
lingua inglese 5 liro mensili. Dirigersi Evans Franciai & 
piasza Rosa. di 


Federico von Warendorff 
professore di tedesco, laureato università Berlino, undici an- 
ni residente Italia, abitante via del Gesù 80 p. 2. Prezzi miti. 
Corsi serali 4 lire mensili. 309 


Conversazione francese sr? 


Sorci 
tarsi a parlare e perfezionarsi nella lingua francesc, sotto 
la direzione © correzione del profossore patentato Cav. Ca- 
pri, Via Napoleone YI N. 2 interno $. Lire cinque mensili 
@ persona. 318 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


elegantemente mobilia verso via Venî 
Camera fsfntro con camino do barolo 
grosso separato afittasi dal portiore Finanze 6. Sit — 
ASSI nera su 
Appartamentino mobiizo sue fi 
ne mezzogiorno. Due camere 43 lire, Rivolgersi portiere via 
Gonverite 21 presso cat Aragno. sli 


susato si 
Appartamento mobiliato î.: 

Chiassi, via Torre Argentina 29, finestre sul Corso Vittori 
Emanuele è Tesiro, prezzo mite. Le chiari al primo piano 
porta V. 311 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent 8 


The Berlitz School ,; fansu 


vi 
Todesco, Inglese, Francese, Italiano, Russo, Spagnuolo, in- 
gnato da maestri dello rispettive Nazioni, Col metodo Ber: 
lita l’alliovo, anche principiante, sente e parla solamente 
la lingua, che desidera imparare. Ogni settimana cominciano 
nuovi corsi. Corsì separati per signore. Prospetti. gratise 
franco, ivo 


Signorina Inglese greente fa 


taliano da lezioni nella propria lingua. Referenze. Scrivere 
H. C. ferma posta Roma. 818 


Îa vedova ventotionne sana costituzione, ottime 
Balia ia ala prete me dr prio 
balia prosso buona famiglia, Scrivere via Palestro 33 pres: 
50 aig. Caruso Roma, si 


va x i 
Lingua inglese iis iti 


ra, autoro di libri e grammatica luglese, Metodo facile 
titotpraico, Indirieare P. È. via Hancompagni N Sb peo; 


Signora tedesca tt init muso 


bo anche aig al 


* Deside gentilezza volermi 
Cuor mio Mitico strette Bette Questanno noe 
ssimo andati in campagna; sempre dolente su lontactes 
sempre sua AMATA Lu 


7 ario conero 
Mostriciattolo Darò voce snierazioni esibiti 
tesi, come attesi giovedì M. lungamente. Sarò Roma 3 "© 
vembre. Ti attenderò sabato è ore 14. Affettuosi. 31 _ 


fono prevsoupato por incontro lemattin tn nr 
Erre ne compronti > Comunicami tua impressi 
ne. Ad ogni modo, se credi, propara terreno oventuale 
tificazione. Sempre tuo ELLE ba 
Signora mia Stompertianai as latere Rico 
scante, gioisco pensioro prossimo dalcissimo istanto, i 
finirà nostro martirio, Perdonami se desidero ancora tua iI 
tera, Sto bene. Presto rivrderci. 319 


Come annunciar 
yubbli 
‘rancia 


rancia ott 
il desiderat 
russi più au 
ve tra i Gabin 
cano ud un ac 
Nilo per la Fr 
la Francia non 
l'Inghilterra 

Questo atte 
russa, confermi | 
levato ieri, cl 

ortare la qu 
dal campo } 
ciale, mentr 
ma di entrar 
terreno, 
riconosce 
l'Inghilte 

nella valla 

I negi 
aggirano 

il nuovo 

che conti: 

lord Sal: 


conclnsi: 


Abbiamo 
esteri fra 


zioni dell: 
Orama 
senza di )l 


piano colo 
condotto a 
a; te 
francese 
zione il 
0 Tschal. 
Fre vari 
sino all 
obbiettiv: 
March 
re d 
el-Ghazal 
terla a: 
cia nell 
Difatti ) 
nella res 
gli era gin 
quanto & 
tribù inlic 
zion 

In qu 
piccole 3 
avevar 
vament 
nesta 
francesi 


tato ch 
della Fr 
Parigi, per 
della Abissi 
Certo qu 
erchè se 
ella tribù 
gran naw 
maggior: 
an tratta 
biù esprò: 
la sovra 
Ma i 
tato e 
deva seco 
tendente 
sboccano Ì 
el-Jebi 
lo e vers 
tiliz 
francese i } 
centrale. 
Appunto per d 
necessario per \ 
cia di 
che giace tra 
co, Ed è precisa 


lo sbocco de 
Bahr-el-Gh 

ta dell'ambascia 
corr, l'ultima c 
ghilterra pel Ni 
ra di azìv 


inglesi ne 
po. Perciò è 
uesto 
dimostra Sla 
Schicert in S 
Sudan non poss 
el-Ghazal 

Se quinii la 
dersi © 
ed il s 


ciale per la 
facile di intendd 


seguito alla di 
mont, è stata 

Caponillet. suo 
ltri uffi 


landa, è partita 
‘ai suoi parenti. 


